


Comune di CUVIO  Piano  di Governo del Territorio 
Controdeduzioni alle osservazioni presentate al piano adottato  gennaio 2010 

 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE       

 

1 

 
 
Indice 
 
Parte I – introduzione, procedura e istruttoria   
 
 
Parte II – controdeduzioni alle osservazioni  presentate dai cittadini  

 
Parte III – controdeduzioni ai pareri presentati dall’Azienda Sanitaria Locale – 
Dipartimento di Prevenzione Medica, dall’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente – Dipartimento provinciale di Varese e dalla Provincia di Varese 
Settore Territorio e Urbanistica   

 
 

Parte IV - recepimento  dei  contenuti  espressi nella verifica tecnica di compatibilità 
del PGT con il PTCP espressa dalla Provincia di Varese.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di CUVIO  Piano  di Governo del Territorio 
Controdeduzioni alle osservazioni presentate al piano adottato  gennaio 2010 

 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE       

 

2 

Parte I – introduzione, procedura e istruttoria   
 
 
Premessa  
La Regione Lombardia, con la legge 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il Governo del 

Territorio”, in vigore dal 31 marzo 2005 ed in seguito modificata e integrata da successive 
leggi regionali, ha introdotto un nuovo strumento di programmazione/pianificazione urbanistica 
generale del territorio comunale, denominato Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), 
sostitutivo del Piano Regolatore Generale (P.R.G.). 

Il Consiglio Comunale, con delibera n. 23. del 27 Luglio 2009, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ha adottato il Piano di Governo del Territorio. 

Il PGT si articola in più atti: il Documento di Piano, il Piano delle Regole e il Piano dei 
Servizi, dotato ciascuno di propria autonomia tematica, ma concepiti all’interno di un unico e 
coordinato processo di pianificazione relativo all’intero territorio comunale. 

Contestualmente all’adozione del P.G.T., il  Consiglio Comunale ha adottato lo Studio 
geologico, idrogeologico e sismico ai sensi dell’art. 57 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. 
che è parte integrante del Piano di Governo del Territorio (PGT). 

 
 
Le osservazioni agli strumenti in itinere 
 
Gli atti del Piano di Governo del Territorio (Piano dei Servizi, Piano delle Regole, 

Documento di Piano, corredato da Rapporto ambientale, sintesi non tecnica, parere motivato e 
dichiarazione di sintesi), e lo Studio geologico  adottati con D.C.C. n. 23. del 27 Luglio 

2009, sono stati depositati dal 30 settembre 2009 al 30 ottobre 2009 presso la Segreteria 
Comunale, al fine della presentazione nei successivi trenta giorni, a far data dal 31 ottobre 
2009 e sino al 29 novembre 2009, di osservazioni agli elaborati adottati, ai sensi dell’art. 13, 
comma 4 della L.R. 12/2005. 

Del deposito degli atti è stata data comunicazione sul B.U.R.L. n 39 del 30 settembre 
2009, con avviso pubblicato sul quotidiano a diffusione locale “L’eco del varesotto”, in data 25 
settembre 2009. 

Dell’avvenuto deposito è altresì data comunicazione ai soggetti competenti in materia 
ambientale e agli enti territorialmente interessati, con l’indicazione del sito web e delle sedi 
dove può essere presa visione degli atti. 

Contestualmente, ai sensi dell’art. 13, comma 6 della L.R. 12/2005, i documenti 
adottati, con nota n. 3929 del 13 ottobre 2009, sono stati inviati alla Provincia di Varese per la 
verifica  di compatibilità con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) e, con 
nota n. 3929 del 13 ottobre 2009, sono stati inviati all’Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) e 
all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.) per l’espressione dei pareri di 
competenza entro 30 giorni. 

 
 
Procedura e metodologia per l’istruttoria delle osservazioni 
 
Complessivamente sono pervenute e sono state prese in esame  n.9 osservazioni  

pervenute nei termini previsti dall’avviso di pubblicazione e inserite nel protocollo speciale; 
L’Ufficio ha proceduto alla catalogazione delle osservazioni in ordine di presentazione 

con riferimento al protocollo speciale appositamente costituito, ed all’istruttoria delle stesse. 
I pareri espressi dall’Azienda Sanitaria Locale – Dipartimento di Prevenzione Medica, 

pervenuto con nota ns. prot. 4585 del 26 novembre 2009,  dall’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente – Dipartimento provinciale di Varese, pervenuto con nota ns. 

prot. 4616 del 27 novembre 2009  e dalla Provincia di Varese Settore Territorio e Urbanistica  - 
con nota ns. prot. 467 del 4 febbraio 2010 sono state istruiti e controdedotti con modalità 
analoga alle osservazioni pervenute dai cittadini e dalle associazioni. 

Sulla base di questa impostazione preliminare, sono stati avviati incontri con 
l’Amministrazione al fine di definire le linee di indirizzo per le controdeduzioni delle 
osservazioni pervenute. 
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Gli indirizzi dell’Amministrazione hanno consentito lo sviluppo di specifiche proposte di 
controdeduzioni, raccolte nella  presente  relazione e che vengono sottoposte al Consiglio  
Comunale. 

Le schede sintetiche inserite  nella presente relazione riportano le modifiche grafiche  
apportate agli elaborati del Piano di Governo del Territorio a seguito dell’accoglimento delle 
osservazioni. 

 
 
Criteri unitari di valutazione e sintesi dei risultati 
 
Sulla base dell’istruttoria comparata, a ciascuna osservazione – eventualmente 

disaggregata in più punti - è stata proposta una controdeduzione in forma sintetica sulla base 
delle seguenti risposte tipo: 

- accolta 
- parzialmente accolta 
- non accolta 
- giudicata non accoglibile poiché non pertinente 
Sono state valutate non pertinenti quelle richieste che: 

- formulano quesiti o contengono richieste di chiarimento su norme o previsioni di Piano; 
- esprimono dubbi o portano critiche generiche circa alcune delle previsioni di Piano 

senza formulare proposte alternative; 
- effettuano valutazioni generali (sia in positivo che in negativo) sulle scelte di Piano 

senza formulare proposte che possano portare ad una modificazione delle stesse; 
- effettuano critiche o formulano richieste che esulano dal campo di competenza del 

PGT o si basano su di una carente lettura degli elaborati di Piano o su una inadeguata 
conoscenza delle leggi; 

- si basano su atti ovvero norme che sono stati modificati e/o integrati e/o aggiornati 
successivamente alla presentazione dell’osservazione stessa. 
Per coerenza e trasparenza dell’azione amministrativa e considerato il valore di apporto 

collaborativo al perfezionamento del Piano che si è inteso assegnare alle osservazioni, non si è 
operato alcuna esclusione, e si è altresì proceduto a motivare la controdeduzione sintetica per 
ciascun punto di osservazione. 

 
 
Nota per la lettura degli elaborati 
 
Le schede sintetiche di controdeduzione,  riportano le informazioni di seguito elencate: 

- il nome del richiedente e a quale titolo presenta osservazione (come cittadino, come 
legale rappresentante di un’azienda, come presidente di un’associazione...); 

- il numero di protocollo generale del Comune e la data di ricezione dell’osservazione; 
- la sintesi dell’osservazione, eventualmente suddivisa in più richieste; 
- la puntuale controdeduzione a ciascuna specifica richiesta formulata nell’osservazione; 
- il tipo di provvedimento proposto in relazione alla controdeduzione (accolta, 

parzialmente accolta, non accolta, non pertinente); 
- le eventuali modifiche in atti di P.G.T. conseguenti all’accoglimento, anche parziale, 

delle osservazioni controdedotte. 
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Parte II – controdeduzioni alle osservazioni  presentate dai cittadini  
 
 

Nei termini sono  pervenute  le seguenti osservazioni: 
 
 
OSSERVAZIONE N. 1 
 
Data: 14 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4399 
 
richiedente:    Di Giacomo Clemente  in qualità  di Presidente “ Circolo famigliare apolitico 
cultura e pregresso” 
 
 
Oggetto dell’ osservazione: 
si chiede che venga data la possibilità di un incremento volumetrico contenuto in  circa 500 
mc, rispetto al volume di circa mc. 1450 dell’attuale struttura adibita  a bar, pizzeria/ristorante 
inoltre ai  circa mc. 1500 del bocciodromo coperto.  
Si fa notare che la campitura della zona “Attrezzature residenziali private di interesse pubblico”  
si estende sulla tavola del Piano delle regole sino a comprendere una proprietà privata 
adiacente al Circolo sul lato nord  
 
 
Esito della controdeduzione:   accolta 
Vengono  definite  nell’art. 2.3 delle norme del piano dei servizi le  prescrizioni normative per 
tale specifica area che viene  definitiva come  “Centro aggregazione sociale (CAS)” 
a cui viene data   la possibilità  di incremento di 500 mc  rispetto al volume esistente  
Il testo dell’art. 2.3. viene come qui di seguito integrato (vedi parti in rosso)  
Si provvede inoltre a modificare l’individuazione cartografica del comparto perché, come 
rilevato dall’osservante,  comprende erroneamente un’altra proprietà.  
 
 
2.3 Attrezzature per servizi privati ad uso pubblico 

 
Tranne quelle aree che saranno occupate da attrezzature e servizi a carattere privato, 

che non contribuiscono alla dotazione di servizi pubblici, e che vengono normate  all’interno del 
Piano delle regole, s’intendono attrezzature private ad uso pubblico, quelle  che si trovano in 
condizioni giuridiche d’asservimento all’uso pubblico o vengono regolamentate nell’uso 
medesimo. 

 Le opere di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento e 
ristrutturazione senza aumento di volume né cambio di destinazione d'uso sono soggette ad 
intervento diretto. 

Gli interventi che comportano un incremento volumetrico rispetto all'esistente (ove 
consentito dalle norme specifiche di area) sono soggetti a piano urbanistico preventivo.   

Le attrezzature per parcheggi privati ad uso pubblico possono essere realizzate al livello 
stradale oppure all'interno di strutture multipiano, sia fuori terra che sotto suolo, per consentire 
la sosta temporanea dei veicoli. 

 
L'edificazione dovrà avvenire nel rispetto degli indici e parametri  indicati in ciascuna 

delle successive  schede riferite alle varie attrezzature  presenti e previste: 
 
- Attrezzature geriatriche (AG) 

L'area è destinata alla casa di riposo per anziani, di proprietà e gestione privata, senza 
servitù di uso pubblico; in caso di cessione della proprietà, il Comune ha tuttavia facoltà di 
esercitare il diritto di prelazione. 
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La destinazione d'uso è comunque vincolante, e non è modificabile nell'ambito del 
vigente PRG.  

Le funzioni complementari ammesse oltre alla casa di riposo, sono le seguenti: 
abitazione (solo per custode e personale di servizio, con una SLP massima di 650 mq); 
sanitaria; religiosa; ricreativa; sportiva; di ristorazione. 

Si applicano i seguenti parametri edilizi: 
 V (max. ammissibile) = 9.500 mc; 
 H = 9,5 m; 
 Superficie da attrezzare a parco privato = 40%; 
 Parcheggi per degenti = 1 ogni 10 posti letto; 
 Parcheggi per personale = 1 ogni 6 letti; 
 Parcheggi visitatori = 1 ogni 4 letti. 
 
- Attrezzature assistenziali (AA) 
 
Si tratta di una porzione della Casa di S.M. Annunciata, sita nel Comune di Cuveglio, 

avente finalità analoghe a quelle della zona AG. 
Sull'edificio ricadente nel Comune di Cuvio sono consentite le sole opere di 

manutenzione ordinaria e straordinaria o di restauro conservativo. 
 
- Attività ricreative (AR) 
 
L'area è interessata dall'allevamento ittico con funzione ricreativo-sportiva. 
Le attività compatibili con questa destinazione sono: agriturismo, ristorazione, 

commercializzazione dei prodotti ittici ed agricoli del fondo. 
L'area non può essere frazionata e le attività consentite non sono trasferibili né 

alienabili. 
In caso di cessazione dell'attività in oggetto, potrà essere solamente ripristinata la 

destinazione agricola del suolo. 

In caso d'intervento si applicano i seguenti parametri edilizi: 
 If = 0,1 mq/mq; 
 Rc = 10%; 
 H = 5 m; 
 N = 1 piano f.t. più seminterrato; 
 Area a verde ambientale = 25%; 
 Parcheggi di uso pubblico = 10% dell'area totale. 
 
 
- Centro aggregazione  sociale  (CAS) 
L’area comprende l’immobile ad uso ristorazione con bar pizzeria/ristorante ed un 

impianto sportivo coperto con doppio campo di  bocce  
La destinazione d'uso è vincolante, ed in caso di cessazione non potrà essere sostituita 

con una destinazione residenziale.  
Sull'area è consentito l'ampliamento dell'edificio esistente per una volumetria massima, 

da concedersi una tantum, di mc 500, con H max m 9,50. 
Le aree per parcheggi pertinenziali devono essere  verificate, in sede di progetto, in 

base ai dimensionamenti previsti nell’art. 1.14  delle Norme del Piano delle regole.  
 
 
- Attrezzature istituzionali (AI) 
 
L'area interessata comprende un fabbricato di tipologia residenziale, destinato a 

caserma del Corpo Carabinieri. 
Sull'area di pertinenza è consentito l'ampliamento dell'edificio esistente per una 

volumetria massima, da concedersi una tantum, di mc 500, con H max m 11,00. 
La destinazione d'uso è vincolante, ed in caso di cessazione non potrà essere sostituita 

con una destinazione residenziale.  
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Destinazioni d'uso compatibili sono considerate tutte le attrezzature istituzionali che non 
costituiscono dotazione di standard. 

 
- Centri sportivi privati (CS) 
 
Vi sono consentiti i soli insediamenti ed attrezzature connessi con le attività sportivo-

ricreative già in atto. 
Rispetto alle volumetrie esistenti al momento dell'approvazione  del presente PGT, è 

consentito un ampliamento, da concedersi una tantum, pari ad un massimo del 20%. 
 
 
- Asilo privato (AS) 
 
Comprende l'edificio destinato ad asilo infantile e le sue pertinenze, la cui destinazione 

d'uso attuale rimane vincolante. 
Rispetto alle volumetrie esistenti al momento dell'approvazione  del presente PGT, è 

consentito un ampliamento, da concedersi una tantum, pari ad un massimo del 20%. 
 
 
- Parcheggio privato (PP) 
 
Si tratta di alcune aree vincolate a parcheggio di pertinenza dell'attività alberghiera o 

del centro commerciale. 
La destinazione d'uso dell'area non è modificabile. 
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OSSERVAZIONE N. 2 
 
Data: 20 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4494 
 
richiedente:    Comuni di Laveno Mombello- Brenta- Cittiglio 
 
Oggetto dell’ osservazione: 
si rileva  una  dissonanza tra la  previsione dell’ambito ATR3 con lo studio di fattibilità idraulica 
concordato tra le Amministrazioni  al tavolo di  lavoro tenutosi presso lo STER di Varese  
 
 
 
Esito della controdeduzione:   non accolta 
Si fa presente in primo luogo che tale studio di fattibilità non è  mai stato concordato con il 
Comune di Cuvio; inoltre la richiesta di traslare la previsione dell’area ATR3  in posizione più  
aderente all’opificio è inattuabile, in quanto l’area di pertinenza della attuale struttura 
produttiva è interessata da un piano di lottizzazione già approvato ed in fase di attuazione. 
In ogni caso per quanto riguarda la previsione del comparto di trasformazione ATR3 si rimanda 
alla controdeduzione al punto  b)  dell’osservazione della Provincia. 
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OSSERVAZIONE N. 3 
 
Data: 26 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4594 
 
richiedente:    Pelozzi Germana  
 
Oggetto dell’ osservazione: 
L’osservazione riferita alla DIA presentata il 6 ottobre 2008 dai Sigg La Tona Vito e Marinasi 
Eleonora, per una ristrutturazione  edilizia atta alla realizzazione di nuove unità immobiliari e 
nuovi posti auto coperti (recupero edilizio di fabbricato esistente al fine di creare una nuova 
unità abitativa) è strutturata nelle seguenti due parti: 
 

� la prima a1)  
richiesta di chiarimento a livello normativo:  poiché l’utilizzo volumetrico, nel caso specifico, 
risulta essere superiore di oltre il  doppio di  quello consentito sia dal PRG vigente che dal PGT, 
si determina un incremento di volume sull’intero comparto, questo non preclude 
l’annullamento o la limitazione della potenzialità edificatoria dei lotti appartenenti al comparto 
stesso il cui indice volumetrico non sia stato utilizzato, nella fattispecie il  lotto  di proprietà 
dell’osservante?  
 

� la seconda a2)  
- se sia corretto considerare dei semplici assiti al pari di pareti in muratura  e quindi dato il tipo 
di intervento considerare volumi  acquisiti gli ingombri degli accessori indicati nello stato di  
fatto con destinazione non residenziale permettendo la loro trasformazione in residenza  senza 
alcuna verifica volumetrica 
- se sia corretta la trasformazione dell’accessorio a confine in residenza  considerando  quindi il 
mancato  rispetto  delle norme sulla distanza dai confini  
- che sia corretta la realizzazione della residenza al piano primo  a distanza inferiore a quella 
prevista dal D:M. 1444/68  
-se sia corretta la mancata richiesta di  sottoscrizione di un accordo tra confinanti  
 
 
Esito della controdeduzione:    
 
a1) non accolta in  quanto non pertinente    
Come premesso sono state valutate non pertinenti quelle richieste che formulano quesiti o 
contengono richieste di chiarimento su norme o previsioni di Piano; comunque si chiarisce che 
la potenzialità edificatoria dei comparti, salvo che si  ritratti di recupero di  volumi esistenti, 
viene determinata applicando l’indice di PGT prescritto per la zona sull’area di intervento, 
escludendo l'area asservita (di pertinenza) dell’eventuale manufatto ivi ricadente (si 
rimanda all’art.”3.4. Aree di pertinenza “delle Norme tecniche del piano delle regole. 
 
 
a2) non accolta in  quanto non pertinente    
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OSSERVAZIONE N. 4 
 
Data: 28 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4637 
 
richiedente:    Gasperini Marcello titolare dell’azienda Agricola Gasperini 
 
Oggetto dell’ osservazione: 
In riferimento all’azienda agricola di proprietà chiede il mantenimento del limite di  edificazione 
previsto dall’attuale PRG soprattutto per i lotti di maggiore vicinanza alle stalle ai depositi ed ai 
silos regolarmente costruiti  
 
Esito della controdeduzione: non accolta  
In quanto l’indicazione  del limite del tessuto consolidato residenziale è stato definito sugli 
attuali confini  di  proprietà  tra la zona residenziale e quella agricola; in ogni caso nuove 
abitazioni (autorimesse escluse in quanto non abitabili) potranno essere realizzati solo nel  
rispetto delle norme di igiene in materia e delle strutture agricole attualmente esistenti (vedi 
art. 3.10.4 del Regolamento di Igiene Tipo. 
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OSSERVAZIONE N. 5 
 
Data: 28 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4634 
 
richiedente:    Mazzucato Paolino e Ballerini Iliana  
 
Oggetto dell’ osservazione: 
Chiedono in merito alla zona classificata con i mappali 3454,3460, 3463, 3464, che nel PRG  è 
inserita in zona CM di salvaguardia agro-silvopastorale, che una parte della stessa venga 
inserita in zona edificabile.  
 
 
Esito della controdeduzione: non accolta  
Non viene accolta la richiesta di collocare, all’interno del tessuto urbano consolidato,  un’area 
che il PGT definisce come zona in parte agricola ed in parte boscata, in quanto tale 
trasformazione determinerebbe una sottrazione di suolo effettivamente agricolo-boschivo,   
violando quindi i criteri di  riqualificazione del territorio, minimizzazione del consumo del suolo 
e utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, a cui sono improntati gli obiettivi di sviluppo 
complessivo del PGT. 
Inoltre la scelta di prevedere  una nuova area di  trasformazione, in quanto lotto marginale 
all’edificato e non intercluso,  in  fase  di approvazione definitiva del PGT,  non è ammissibile, 
visto che il parere degli enti sovraordinati, a cui gli ambiti di trasformazione sono soggetti, è  
già stato deliberato. 
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OSSERVAZIONE N. 6 
 
Data: 28 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4636 
 
richiedente:    lega Ambiente  
 
Oggetto dell’ osservazione: 
l’osservazione è  impostata su due punti  che vengono controdedotti singolarmente: 
 
 Oggetto dell’ osservazione: osservazione a1)  
Si chiede l’eliminazione dell’ambito di trasformazione ATR3 e ridimensionamento dell’area 
classificata come tessuto produttivo consolidato a meno di una adeguata fascia di competenza  
dell’insediamento industriale Mascioni confermando la prevalente funzione dell’area per l’uso 
agricolo e il riassetto idrogeologico. 
 
Esito della controdeduzione: accolta  
Si  rimanda ai contenuti delle controdeduzione alla osservazione al punto. b) espressa dalla 
Provincia  
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione: osservazione a2)  
Si chiede di eliminare l’ambito AC3 confermando la prevalente funzione dell’area ad uso  
agricolo e il riassetto idrogeologico  
 
Esito della controdeduzione: non accolta  
In quanto trattasi di un comparto posto a nord del centro abitato, con accesso da Via Puccini;  
morfologicamente pianeggiante e costituisce un lotto di completamento in continuità con l’area 
dove sono state costruite recentemente alcune abitazioni.  
Con la sua realizzazione  si potrà completare la strada di collegamento tra Via Puccini e Via 
Cantone  creando così i presupposti per il futuro collegamento con la strada di  connessione tra 
le zone industriali di Cuvio e Cuveglio. Si fa presente  inoltre che non rientra tra gli ambiti 
agricoli individuati dal PTCP. 
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OSSERVAZIONE N. 7 
 
Data: 27 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4618 
 
richiedente:    Alleanza per Cuvio 
 
Oggetto dell’ osservazione: 
l’osservazione è articolata in vari punti: 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a1): 
verificare se esistono dei fabbricati antecedenti al 1722  ed  identificarli  nella tavola Ddp10 
 
esito della controdeduzione  a1) accolta 
Dopo avere controllato le mappe storiche si è provveduto ad aggiornare la tavola DdP 10 
“evoluzione storica degli insediamenti” evidenziando, con più precisione, gli agglomerati  
esistenti alla data  del Catasto Teresiano. 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a2): 
controllare i punti di ripresa fotografica segnalati del l’elaborato DdP 16 Schede edifici centro 
storico al fine che sia coerenti  
 
esito della controdeduzione  a2) accolta 
Si provvede ad aggiornare i riferimenti non corrispondenti nelle planimetrie delle indicazioni 
delle riprese fotografiche  
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a3) : 
le tavole delle reti tecnologiche sono in alcuni  punti incomplete 
 
esito della controdeduzione  a3) accolta 
si provvede ad aggiornare tali indicazioni grafiche  
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Oggetto dell’ osservazione a4): 
nell’ambito  ATRP sulla foto aerea  del PdR 07  si è rilevata la presenza di un folto bosco  che in 
realtà non esiste  
 
esito della controdeduzione  a4) accolta 
Verificato che effettivamente tale  immagine è stata  scaricata in modo anomalo da internet, 
poiché  le  immagini sono state sovrapposte  e non affiancate, si provvede ad eliminare tale 
riproduzione giacché, oltre a non essere conforme, non risulta più necessaria visto che la 
previsione dell’ambito ATRP è stata stralciata.   
 
 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a5): 
A pag 10 del PdR 07 relativamente alle costruzioni accessorie interrate si prescrive che 
debbano essere arretrate di 5 m. dalla mezzeria stradale, sarebbe meglio indicare una distanza 
fissa.  
 
esito della controdeduzione  a5) non accolta 
La prescrizione così come è stata formulata ha lo scopo di  consentire in un futuro la possibilità 
di ampliare le carreggiate stradali fino ad una sezione adeguata considerando la realizzazione  
anche di un marciapiede  
 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a6): 
a pag 18 del PdR  si cita che “…………….Nel comune di Cuvio attualmente non sono presenti beni 
o immobili tutelati da specifico decreto della Soprintendenza  ma sono rilevabili i seguenti beni 
storici, archeologici e simbolici che vengono citati nei Repertori allegati al PTCP 
“approfondimenti tematici” – Paesaggio:il “Castello del XII secolo “ le cui tracce si rilevano nel 
campanile della parrocchiale dove è inglobata una torre di un antico castello…..” probabilmente  
ci si riferisce alla torre campanaria di Canonica in Comune di Cuveglio  
 
 
esito della controdeduzione  a6) accolta 
verificato che tale citazione tratta dal PTCP si riferisce al comune di Cuveglio e non a quello di 
Cuvio si provvede   ad eliminare dal testo dell’art. 2.1 delle norme tale riferimento così pure 
dalla relazione del Documento di Piano   
 
 
 
 estratto dalle norme del piano delle regole  
 
 
2.1. Quadro vincolistico esistente  
Nel comune di Cuvio sono rilevabili: 

 
A- Beni storico-artistico-monumentali. 
 
Ai sensi dell’art. 10,11 e 12 beni culturali da tutelare e gli immobili assoggettati a 

prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 45 del D.lgs 22 gennaio 2004 n.42 sono soggetti 
alla disciplina del presente articolo. 

Sono da considerarsi tali i beni culturali, le cose immobili e mobili appartenenti allo 
Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto 
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pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico, rientrano pertanto in questa categoria gli edifici storici, religiosi, civili, 
militari, rurali, ville, parchi e giardini storici, edifici di archeologia industriale, luoghi e scenari 
della memoria storica e loro ambiti paesistici e spaziali di pertinenza, testimonianze 
significative della storia e della cultura, che costituiscono emergenze puntuali.  

Sono inoltre da considerare cose immobili e mobili di cui al precedente comma, anche 
quelli che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre 
cinquantanni, fino al momento in cui, venga verificata la sussistenza della mancanza di 
interesse artistico-storico. 

Nel comune di Cuvio attualmente non sono presenti beni o immobili tutelati da specifico 
decreto della Soprintendenza  ma sono rilevabili i seguenti beni storici, archeologici e simbolici 
che vengono citati nei Repertori allegati al PTCP “approfondimenti tematici – Paesaggio: il 
“Castello del XII secolo “ le cui tracce si rilevano nel campanile della parrocchiale dove è 
inglobata una torre di un antico castello e il Palazzo Cotta - Litta – Arese del XVII-XVIII secolo 
e infine La Fornace. 
Per gli interventi sui beni del presente articolo sono consentiti:  

a)  gli interventi di manutenzione straordinaria di risanamento conservativo e di restauro 
devono essere orientati al mantenimento dello stato dei luoghi; 

b)  gli interventi ricostruttivi o di recupero dovranno essere subordinati alla redazione di 
un progetto relativo ai caratteri storico architettonici dei singoli manufatti, il quale 
consideri l'intero contesto in cui il bene è inserito. Nel caso dei giardini e parchi storici, 
gli interventi devono considerare tutte le componenti, architettoniche, materiche e 
vegetali. 

c)  le modifiche alla destinazione d'uso devono valutare la compatibilità delle nuove 
funzioni previste, evitando la frammentazione dei beni stessi e rispettando il contesto 
in cui sono inseriti; 

d)  gli interventi di modifica all'aspetto esteriore dovranno essere supportati da specifici 
studi di verifica degli effetti indotti con particolare attenzione: 
-         alle visuali e ai rapporti percettivi esistenti,  
-         alla compatibilità delle destinazioni d'uso, 
-       a tutti quegli aspetti che possono influire sulla conservazione dei caratteri 
peculiari del bene considerato. 

 
Per gli interventi disciplinati dal presente articolo, è comunque escluso il recupero a fini 
abitativi dei sottotetti esistenti, ai sensi della normativa regionale vigente. 
 
Estratto dalla relazione del Documento di Piano  

5.2.4 i vincoli amministrativi  

Nel comune di Cuvio sono rilevabili i seguenti beni storici, archeologici e simbolici che vengono 
citati nei Repertori allegati al PTCP “approfondimenti tematici – Paesaggio“  
Tra gli insediamenti fortificati si menziona il “Castello del XII secolo “ le cui tracce si rilevano 
nel campanile della parrocchiale dove è inglobata una torre di un antico castello; tra gli 
insediamenti abitativi il Palazzo Cotta -Litta –Arese del XVII-XVIII secolo e tra quelli produttivi 
La Fornace. 
Per quanto riguarda invece le aree e i beni assoggettati a specifica tutela paesaggistica, in 
base all’art. 142 del D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42, sono stati evidenziati nell’elaborato grafico n 
PdR –P4. 
Tale elaborato è stato redatto secondo le indicazioni contenute nella D.g.r. 15 marzo 2006 n. 
8/2121. 
In particolare nel territorio di  Cuvio i vincoli presenti corrispondono a quelli indicati nell’art 142 
del d.lgs 42/04 ai commi: 
- 1 lettera c) fiumi e corsi d’acqua; nell’elenco pubblicato a seguito della deliberazione 
della Giunta Regionale 25 luglio 1986 n. 12028 per il territorio di Cuvio sono stati evidenziati i 
seguenti corsi d’acqua da assoggettare a vincolo: torrente Boesio con la roggia Fassora, Rio del 
Camposanto, Torrente Marianna, torrente Gotardo o Val del Ferro, torrente Broveda, Rio 
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Boesio, Fosso marcio, Fosso Acquette, Canale Boesio Nuovo, Canale Careggio e Torrente 
Bulgherone o Val d’Azzio 
 
-  1 lettera g) boschi e foreste, dove sono stati considerati boschi: le formazioni vegetali a 
qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i terreni su cui esse 
sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di vegetazione arborea o arbustiva, 
dalla copertura del suolo, esercitata dalla chioma della componente arborea o arbustiva, pari o 
superiore al venti per cento, nonché da superficie pari o superiore a 2.000 metri quadrati e lato 
minore non inferiore a 25 metri, nonché le aree oggetto di rimboschimento e di imboschimento 
e le aree già boschive, prive di copertura arborea o arbustiva a causa di trasformazioni del 
bosco non autorizzate.  
 
 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a7): 
A pag. 19 del PdR viene citato una serie di fiumi appartenente all’elenco pubblicato con del. GR 
25 luglio 1986 n. 12028  che riporta  alcuni esterni al territorio di Cuvio pertanto si chiede di 
stralciarli dall’elenco 
 
esito della controdeduzione  a7) non accolta 
In quanto tali riferimenti sono stati tratti dal sistema informativo beni ambientali della Regione 
(SIBA) e  quindi anche solo per coerenza con il Sistema  o per l’ampiezza delle fasce di  vincolo 
che potrebbe ricadere all’interno del territorio comunale tali  corsi d’acqua sono stati indicati   
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a8): 
a pag 24 del PdR si rileva nel capitolo riguardante gli “edifici appartenenti alla classe 2°” due 
prescrizioni simili riguardanti i serramenti e non collimanti tra loro.  
 
esito della controdeduzione  a8) accolta 
si elimina la prescrizione contrastante con la tipologia degli edifici a cui viene fatto riferimento 
Vedi seguente estratto della noma “articolo 2.4.2.1. Prescrizioni generali e modalità di 
intervento” : 
 

Sugli edifici appartenenti alla classe II si applicano le seguenti prescrizioni: 
 

-  Vengano conservati gli elementi architettonici che caratterizzano l'edificio (colonne, 
arcate, loggiati); 

-  Vengano conservati i materiali originali delle strutture portanti, ove siano in vista; 
-  Le coperture siano in coppo lombardo o similari  e conservino la pendenza originale; 
-  Le aperture in falda siano di tipo tradizionale (lucernari e abbaini con tetto raccordato), 

con esclusione di altre tipologie: non sono ammessi coperture trasparenti, serre e 
verande, terrazzi in falda;  

- Davanzali, contorni, mensole, vengano conservati o ripristinati con tecniche e materiali 
analoghi a quelli originali; 

-  I serramenti siano con persiana a ventola in legno verniciato con i colori tradizionali; 
per i piani terra e rialzati, la persiana potrà essere di tipo scorrevole; 

-  Le eventuali vetrine al piano terra siano in ferro o alluminio preverniciato, con insegna 
compresa entro la luce della vetrina; 
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- Vengano conservate o reimpiegate le tipologie tradizionali relative a frontali,gronde, 
pluviali (questi ultimi siano in rame o lamiera zincata a sezione curva); 

-  In facciata vengano conservati tutti gli elementi stilistici decorativi eventualmente 
preesistenti; 

-  Le facciate siano intonacate al civile a grana fine, col divieto assoluto degli intonaci 
plastici o delle grane grosse, nonchè di rivestimenti lapidei o ceramici; 

-  Gli eventuali box auto inseriti negli edifici appartenenti alla classe II dovranno essere 
integrati nelle aperture di tipo tradizionale (portoni, cancelli) appartenenti all'edificio 
stesso o visibili su edifici analoghi. 

-  devono essere conservati gli elementi strutturali che caratterizzano l’edificio (murature 
portanti, colonne, arcate, loggiati); 

-  Vengano conservate o reimpiegate le tipologie tradizionali relative a frontali, gronde, 
pluviali (questi ultimi siano in rame o lamiera zincata preverniciata a sezione curva); 

-  Gli eventuali zoccoli siano in intonaco o beola martellinata o bocciardata; 
-  Infissi e serramenti siano tipologicamente coerenti per l’intera facciata dell’edificio, 

avvolgibili in legno con l’esclusione di monoblocchi e tapparelle in pvc; 
-  Parapetti e inferriate siano realizzati in ferro a disegno semplice (bacchetta tonda o 

quadra o piattina); 
-  La composizione delle facciate deve essere rispettata anche per ritmo e dimensione 

delle aperture: è ammessa l’eventuale apertura o allargamento di finestre sulle facciate 
interne ; 

-  I serramenti originali siano con persiana a ventola per tutti i piani con esclusione del 
piano terra ove saranno scorrevoli lungo i passaggi pubblici  
 
Sugli edifici appartenenti alla classe III si applicano le seguenti prescrizioni: 
 

-  Vengano conservati gli elementi architettonici che caratterizzano l'edificio (colonne, 
arcate, loggiati); 

-  Le coperture conservino la pendenza originale, con l'impiego di tegole in laterizio; 
-  E' ammessa la formazione in falda di aperture, oltre che di tipo tradizionale, anche 

complanari; nonché di terrazzi il cui parapetto non emerga dalla linea della falda; 
coperture trasparenti, verande o serre sono ammesse sulle fronti interne degli edifici; 

-  Vengano conservate o reimpiegate le tipologie tradizionali relative a frontali,gronde, 
pluviali (questi ultimi siano in rame o lamiera zincata a sezione curva); 

-  In facciata vengano conservati tutti gli elementi stilistici decorativi eventualmente 
preesistenti; 

-  Le facciate siano intonacate al civile a grana fine, col divieto assoluto degli intonaci 
plastici o delle grane grosse, nonchè di rivestimenti lapidei o ceramici; 

-  Gli eventuali zoccoli siano in intonaco o pietra locale non lucida; 
-  Infissi e serramenti siano tipologicamente coerenti per l'intera facciata dell'edificio, con 

possibilità di impiego dell'alluminio preverniciato, e con l'esclusione di monoblocchi e 
tapparelle in pvc o avvolgibili in genere; 

-  Parapetti e inferriate siano realizzati in ferro a disegno semplice (bacchetta tonda o 
quadra e piattina); 

-  Le eventuali vetrine al piano terra siano in ferro o alluminio preverniciato, con insegna 
compresa entro la luce della vetrina. 

-  Per gli eventuali box auto sono ammesse serrande ad anta o basculanti rivestite in 
legno, con esclusione del manufatto metallico a vista. 
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Oggetto dell’ osservazione a9): 
Nella tavola PdR 01  si segnala che: 
- non c’è uniformità sull’individuazione grafica  del torrente  che attraversa il paese  
- non c’è in alcuni casi corrispondenza sull’individuazione grafica  delle strade private con 
quelle pubbliche  
- si rileva la mancata segnalazione della presenza di un tratto di marciapiede  sul lato sud della 
Via Veneto 
 
esito della controdeduzione  a9) accolta 
Si correggono sia nella tavola DdP 17 tavole delle previsioni del,  Documento di Piano “ e  nella 
tavola PdR 01” Quadro urbanistico generale” tali imprecisioni grafiche e si integra la  previsione 
degli interventi sui marciapiedi inserendo l’individuazione grafica nelle tavole del piano dei 
servizi e nella relativa relazione. 
Si riporta qui di  seguito l’ estratto della relazione del piano dei Servizi dove è stata evidenziata 
in rosso tale indicazione. 

5.4 MOBILITÀ  

Un aspetto molto importante per il comune di Cuvio è costituito dalla rete stradale che 
necessità di alcuni interventi anche di importanza strategica. 
In primo luogo il piano individua una fascia di rispetto dove la variante della SS 394, prevista 
dal PTCP, potrebbe ricadere; non essendo infatti ancora stato redatto il progetto definitivo di 
tale tracciato si è voluto, come in occasione dei precedenti atti di revisione dei piani urbanistici, 
mantenere una fascia libera sufficientemente ampia, per garantire la realizzazione di tale 
infrastruttura. 
La pianificazione principale comunale focalizza su quello che è un progetto di vecchia data, 
ovvero la realizzazione di un asse di collegamento diretto delle zone produttive ricadenti nei 
comuni di Cuvio e Cuveglio; questo al fine di migliorare la connessione, ma soprattutto per 
evitare il passaggio di mezzi pesanti all’ interno dell’ambito urbanizzato del comune di Cuvio, 
ottenendo in tale modo benefici di tipo ambientale: diminuzione dei livelli di rumore, di 
inquinamento e di vibrazione nei luoghi abitati.  
Le aree che dovranno essere oggetto di esproprio per la realizzazione di tale intervento hanno 
una superficie pari a 5.564 mq e sono qui di seguito identificate graficamente. In attuazione 
agli ambiti di trasformazione ed in particolare all’ambito ATR 1 si prevede la cessione di 150 
mq per la realizzazione di allargamento stradale. 
Gli interventi di completamento residenziali previsti, nell’ambito a sud del centro storico, la cui 
attuazione verrà subordinata a Permessi di Costruire convenzionati dovranno prevedere 
l’allargamento delle strade Via Cabiaglio, Via Verdevalle (AC1, con cessione di mq 505) e Via 
Conte di Cavour (AC2 con cessione di mq 200) e per garantire un minimo di carreggiata di 
dimensione compresa tra i 5,50 e i 6,00 m. 
Si prevede inoltre l’esproprio di un’area sempre in Via Pretorio per il prolungamento della 
strada pari a 150 mq e l’esproprio di un’area delle dimensioni di 724 mq a nord dell’ambito 
ATR2. Inoltre con l’attuazione dell’ambito di completamento denominato AC 3 si prevede la 
cessione di mq 1600 per la realizzazione di strada lungo Via Cantone. 
Nell’ambito del sistema della rete dei marciapiedi si indica  a livello planimetrico (il relativo 
impegno economico  verrà  valutato in sede di un  progetto specifico  a scala di dettaglio) la 
eventuale realizzazione del completamento del tracciato lungo il lato sud della Via V. Veneto 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a10): 
Si chiede che nel comparto AC1, vista la carenza di posti auto, venga richiesto, in luogo della  
monetizzazione, la realizzazione in loco di parcheggi. 
 
 
esito della controdeduzione  a10)  parzialmente accolta 
Si accoglie parzialmente l’osservazione dando la possibilità, in fase di sottoscrizione della 
convenzione, di valutare se corrispondere economicamente  o cedere le aree che in fase di 
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piano sono state valutate nella voce della quota a cui si deve commisurare l’onere  
monetizzato sostitutivo. 
La scheda d’ambito del comparto AC-1 è stata come qui di seguito integrata (vedi le parti in 
rosso)  
 

Ambito  AC-1 
   

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
Trattasi di un comparto  posto a sud del centro storico, con accesso dalle Vie Verdevalle e 
Via Cabiaglio, morfologicamente risulta pianeggiante e costituisce un lotto di 
completamento in continuità con l’area dove sono state costruite recentemente alcune 
villette. Con la sua realizzazione si potrà conseguire l’acquisizione al patrimonio pubblico di 
aree per allargare la strada di accesso e migliorare così  la viabilità interna al tessuto 
edificato  
 
Compatibilità con il  PTCP Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità 
Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo, 

tramite il l’utilizzo dei comparti liberi 
posti a margine dell’edificato;  

� ottimizzare l’efficienza e adeguare 
il sistema dei servizi  

 
Superficie territoriale (St)       4975  mq 

Superficie fondiaria (Sf)     4470  mq. 
Volume edificabile       3576.00  mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)      -- 
Aree per opere di urbanizzazione primaria         505  mq  -- 
n. piani        2/3 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  24 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
Determinazione  quota  cessione da 
monetizzare  

 636.00  mq. 

Nota:  
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� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

 
� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  

delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –
ambientale”. 

 
 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04-“individuazione   

aree soggette a  specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” 
e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente” 

 
 
� Limitare al massimo l’impermeabilizzazione del suolo; a livello progettuale 

deve essere predisposta una progettazione di dettaglio del verde che dovrà 
assumere funzione di inserimento paesaggistico del/dei manufatti; obbligo di 
preventiva restituzione visuale con rendering riferito ai punti di presa visuale 
significativi e reali con confronto fra lo strato attuale e quello di progetto. 

 
� Pur rimanendo confermati i 505 mq. da cedere per opere di urbanizzazione 

primaria, i  636 mq. che si prevede di monetizzare  per opere di urbanizzazione 
secondaria potranno, in sede di convenzione, essere corrisposti alla 
Amministrazione Comunale con  le proporzioni e le modalità ritenute  più coerenti 
al momento della sottoscrizione .  

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a11) : 
Per il comparto AC2 si chiede, considerata la carenza di posti auto, venga richiesto in luogo 
della monetizzazione la realizzazione in loco  di parcheggi; si chiede inoltre  di ampliare  l’area 
per urbanizzazioni primarie a 225 mq. al fine di equilibrare  il rapporto tra parametri edificatori 
e oneri previsti nei due ambiti di completamento AC1 e AC2  
 
 
esito della controdeduzione  a10) parzialmente accolta 
Si accoglie parzialmente l’osservazione dando la possibilità al momento della sottoscrizione 
della convenzione, di  valutare  se corrispondere economicamente o cedere le aree che in fase  
di piano sono state valutate nella voce della quota a cui si deve commisurare l’onere  
monetizzato sostitutivo. 
La quantità di aree da cedere o monetizzare per garantire  un equo rapporto di servizi  a 
seguito realizzazione di nuovi interventi è  stata determinata per tutti i comparti  utilizzando le 
stesso parametro, mentre la cessione di aree per urbanizzazioni primarie non è legata a 
nessun valore numerico ma scaturisce dalla effettiva necessità relativa allo stato dei  luoghi di  
intervento. 
La scheda d’ambito del comparto AC-2 è stata come qui di seguito integrata (vedi le parti in 
rosso)  
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Ambito  AC-2 
 
   

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
Trattasi di un comparto  posto a sud del centro storico, con accesso da Via Conte di 
Cavour; morfologicamente risulta in pendenza e costituisce un lotto di completamento in 
continuità con il centro storico. Con la sua realizzazione  si potrà conseguire   l’acquisizione 
al patrimonio pubblico di aree  per allargare la strada di accesso e migliorare così  la 
viabilità interna al tessuto edificato  

 
Compatibilità con il  PTCP Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità 
Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo,tramite il 
l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

� ottimizzare l’efficienza e adeguare il 
sistema dei servizi  

 
Superficie territoriale (St)      4180  mq 

Superficie fondiaria (Sf)     3980  mq. 
Volume edificabile       3184  mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)      -- 
Aree per opere di urbanizzazione primaria       200 mq.    -- 
n. piani       2/3 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00 ; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili  con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  21 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
Determinazione  quota  cessione da 
monetizzare  

 556.50  mq. 

Nota:  
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 

sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “ individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
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–ambientale ”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   

aree soggette a  specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04) 
” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

� Limitare al massimo l’impermeabilizzazione del suolo; a livello progettuale deve 
essere predisposta una progettazione di dettaglio del verde che dovrà assumere 
funzione di inserimento paesaggistico del/dei manufatti; obbligo di preventiva 
restituzione visuale con rendering riferito ai punti di presa visuale significativi e 
reali con confronto fra lo strato attuale e quello di progetto. 

 
� Pur rimanendo confermati i 200 mq. da cedere per opere di urbanizzazione 

primaria, i 556,50 mq. che si prevede di monetizzare  per opere di urbanizzazione 
secondaria potranno, in sede di convenzione, essere corrisposti alla 
Amministrazione Comunale con  le proporzioni e le modalità ritenute  più coerenti 
al momento della sottoscrizione    

 
 
 

 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a12): 
Per il comparto AC3 si chiede perché sia stato attribuito come onere a carico 
dell’amministrazione comunale la strada di collegamento tra le Vie Puccini e Cantone 
trattandosi di un’opera di urbanizzazione primaria e quindi come tale  normalmente a carico 
dei lottizzanti.  
 
esito della controdeduzione  a12) parzialmente  accolta 
Il costo evidenziato nel piano dei servizi corrispondente a 220.000,00€ è relativo alla 
pavimentazione e la finitura di tutto il tracciato stradale, mentre la cessione valutata in  1600 
mq. è già stata posta a carico del privato. 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a13): 
Premesso che nel comparto AC4 viene considerata  come standard la superficie a parcheggio,   
in contrasto con quanto esposto nell’art. 1.14.3  “Urbanizzazione primaria (U1) – Definizione”,   
si chiede di estendere la perimetrazione del comparto, a tutta la  zona di proprietà, in modo da 
potere meglio verificare gli indici del tessuto limitrofo.  
 
 
esito della controdeduzione a13) non accolta 
In primo luogo si precisa che, come indicato nella relazione del piano dei servizi e non nella 
definizione delle opere di urbanizzazione primaria, devono essere considerati  servizi pubblici e 
di interesse pubblico o generali, i servizi e le attrezzature pubbliche realizzati tramite iniziativa 
pubblica diretta e quelli ceduti al Comune nell’ambito piani attuativi, rientrano tra questi le  
aree per parcheggi  appositamente attrezzate per il parcamento, realizzate al di fuori delle sedi 
stradali e aperte al pubblico (queste  ultime rientrano nelle urbanizzazioni primarie).  
Per quanto  riguarda l’osservazione è da non ritenersi accoglibile, in quanto la definizione dei 
confini e delle prescrizioni normative  previste per tale ambito, sono state definite a seguito un  
accordo diretto con la proprietà in esito ad una loro specifica istanza, e pertanto non saranno 
modificate. 
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Oggetto dell’ osservazione a14): 
L’ambito ATR1 è attraversato da un elettrodotto si chiede che le zone di rispetto vengano 
considerate  inedeficabili e cedute al comune  escludendo la monetizzazione. 
 
 
esito della controdeduzione  a14) non accolta 
l’identificazione grafica della presenza dell’elettrodotto e delle relative fasce di  rispetto è stata 
indicata  nella tavola delle previsioni, nella tavola dei vincoli e nell’estratto grafico allegato alla 
schede d’ambito.  
In tali schede inoltre è stato  chiaramente esplicitato  che l’area ricade in parte in vicinanza di 
un elettrodotto,  di cui il PGT ha definito le DPA, e che pertanto dovrà essere rispettato oltre  
alle norme vigenti in materia quanto previsto dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. 
Nelle fasce di rispetto, infatti potranno essere realizzati aree a verde e parcheggi, al servizio 
delle residenze.   
Tali aree destinate a verde e a parcheggio rimarranno di proprietà privata in quanto, la  
proprietà che aveva presentato un piano attuativo sulla stessa area, aveva già  provveduto alla  
cessione di alcune aree all’amministrazione pubblica non riuscendo però a realizzare gli 
interventi residenziali previsti. 
 
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione a15): 
La previsione di un insediamento produttivo nell’ambito ATRP è incompatibile con il contetso in 
cui è stato previsto. 
 
 
esito della controdeduzione a15) accolta 
in quanto la previsione del comparto di trasformazione ATR3 potrà essere recepito dal PGT solo 
previo una serie di attività tecniche finalizzate alla messa in sicurezza ambientale del sito. Si 
rimanda alla controdeduzione al punto b) dell’osservazione della Provincia. 
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OSSERVAZIONE N. 8 
 
Data: 30 novembre 2009 
 
n. protocollo: 4648  
 
richiedente: Comunità Montana Valli  del Verbano 
 
Oggetto dell’ osservazione: 
Si chiede che venga correttamente segnalata l’area della stazione ecologia comunitaria nelle 
tavole del PGT  
 
esito della controdeduzione 8):  accolta 
Si provvede a correggere  l’identificazione grafica di tale area pubblica sia nella DdP 17 Tavola 
delle previsioni di piano, nella tavola PdR 01 Quadro urbanistico generale e nelle tavole “PS 01 
Stato servizi comunali” e “ PS 06 Previsioni del piano dei servizi”  
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OSSERVAZIONE N. 9 
 
Data: 27 novembre 2009 
 
n. protocollo:  4617 
 
richiedente: Responsabile Ufficio Tecnico Comunale  
 
 
 
Oggetto dell’ osservazione: 
Si chiede di modificare ed integrare alcune parti degli  articoli contenuti nelle Norme Tecniche 
di attuazione ed  correggere alcuni errori grafici  nella cartografia di Piano. 
 
Tale osservazione è stata articolata nei seguenti punti: 
 
 
 
 
contenuto   dell’osservazione a)  
eliminare l’obbligo di presentare permesso di costruire per i progetti di recupero dei sottotetti,  
ma richiamare quanto prescritto dalla normativa vigente in materia; 
esito della controdeduzione a) accolta 
si  elimina l’obbligo di presentare permesso di costruire per i progetti di recupero dei sottotetti,  
e si richiama quanto prescritto dalla normativa vigente in materia; 
Il testo  dell’art. 2.4.1.3 viene come qui di seguito modificato; le parti in rosso  rappresentano 
le nuove parti introdotte  a seguito modifica: 
 
2.4.1.3. Modalità di intervento per i tessuti consolidati ad alta,  media e bassa densità 

 
In tali tessuti gli interventi vengono così disciplinati: 
 

a) l’ intervento di ristrutturazione urbanistica si attua previa approvazione di Piano 
Attuativo; 

b)  gli altri interventi di recupero nonché quelli di nuova costruzione,  di ampliamento e 
sopralzo si attuano mediante Permesso di Costruire o Dichiarazione di inizio attività,  
salvo quanto qui di seguito precisato:  

� gli interventi di ristrutturazione che determinino il cambio di destinazione urbanistica 
comportante l’esigenza di nuove aree standard in misura superiore a mq. 150 sono 
soggetti a Permesso di costruire convenzionato per la cessione gratuita al comune 
della necessaria maggiore dotazione di aree a standard di cui sopra ovvero, a scelta 
insindacabile della amministrazione, per il versamento dell’onere monetizzato 
sostitutivo da quantificarsi secondo deliberazione comunale; 

 
� gli interventi di nuova costruzione, quelli di ampliamento o sopralzo, quelli di 

ristrutturazione edilizia comportanti la demolizione e ricostruzione (con o senza 
ampliamenti), interventi tutti che comportino nel complesso volumetrie superiori a 
2000 mc. dovranno essere corredati da uno studio planovolumetrico esteso 
all’esterno (per raggio  di 50 metri), e saranno soggetti a Permesso di Costruire 
Convenzionato per quanto attiene gli aspetti planovolumetrici e la cessione gratuita 
al Comune di aree “standard” da quantificarsi ai sensi dell’art.  1.16.3 delle presenti 
norme  e dell’art. 1.11  NTA del Piano dei servizi  ovvero, a scelta insindacabile 
della amministrazione, il versamento dell’onere monetizzato sostitutivo da 
quantificarsi secondo deliberazione comunale; 

� gli interventi di nuova costruzione dovranno essere attuati in lotti aventi superficie 
minima di 600mq. 
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c)  gli interventi di recupero del sottotetto ai fini abitativi si attuano mediante 
Permesso di costruire. in base a quanto previsto dagli  articoli 63, 64 e 65 della l.r. 

12/05.  
 
 
contenuto   dell’osservazione b)  
inserire nell’art. 3.3.3  le prescrizioni da rispettare  all’interno dei centri storici e  specificare  
con più  dettaglio  il  contenuto delle  norme relative ale distanze dai confini e dai fabbricati  
 
esito controdeduzione b) accolta 
si inserisce nell’art. 3.3.3 le prescrizioni da rispettare  all’interno dei centri storici e  si specifica  
con più  dettaglio; il contenuto della norma che  viene  come  qui di seguito modificato; le parti 
in rosso  rappresentano le nuove parti introdotte a seguito modifica: 
 
 
3.3.2.   Dc = Distanza minima del fabbricato dai confini di proprietà  nonché  dal 

confine di zona destinato a spazi pubblici o di uso pubblico (ml) 
 

La distanza minima misurata in proiezione orizzontale del fabbricato dai confini di proprietà 
nonché  dal confine di zona destinato a spazi pubblici o di uso pubblico, per gli interventi di 
nuova costruzione, deve essere: 

� minimo di metri 5, in modo che l’analogo distacco rispettato dall’edificazione sul lotto 
attiguo porti la distanza complessiva tra i due edifici a m. 10,00 (art. 9 –D.M. 
02.04.1968 n. 1444 e art. 17 L. 06.08.1967 n. 765); 

� pari almeno alla metà dell'altezza del fabbricato medesimo qualora questo superi 
l’altezza di m. 10,00 e qualora il lotto attiguo risulti inedificato (art. 9 –D.M. 02.04.1968 
n. 1444) 
La costruzione a confine è ammessa nei seguenti casi: 
a. qualora da atto convenzionale allegato alla richiesta del titolo abilitativi risulti 

convenzionata la possibilità dei confinanti di costruire contemporaneamente e in 
aderenza; 

b. si tratti di pertinenze e/o di costruzioni accessorie, ma nei limiti precisati all’art. 
1.14 rispettivamente al comma 2 ed comma 3. 

c.  solo se a copertura di fabbricati esistenti senza creazione di nuovi frontespizi 
Le costruzioni totalmente interrate per almeno tre lati non sono da computare al fine 

delle distanze. 
Non esiste l’obbligo di rispetto delle distanze da altre linee e/o zone urbanisticamente  

diverse dalla aree destinate a servizi  ed attrezzature pubbliche. 
 
 

3.3.3 Df = Distanze minima tra fabbricati (ml) 
 

La distanza minima tra le pareti di fabbricati prospicienti per le diverse zone omogenee 
sono stabilite dall'art.9 del D.M. 2 aprile 1968 n.1444. 

Nel centro storico  per le operazioni  di risanamento conservativo e per le eventuali 
ristrutturazioni, le distanze  tra gli edifici   non possono essere inferiori  a quelle intercorrenti 
tra i volumi edificati preesistenti, computati senza tenere conto di costruzioni aggiuntive  di  
epoca recente  e prive di valore storico, artistico o ambientale. 

La distanza minima assoluta (Df)  deve essere di m.10,00 tra le pareti finestrate di 
edifici antistanti; è altresì prescritta , tra pareti finestrate di edifici antistanti, la distanza  
minima pari all’altezza dell’edificio più alto; tale norma si applica anche quando una sola parete 
è finestrata. 

Nel caso in cui il lotto attiguo risulti edificato con un edificio con pareti  finestrate posto 
a distanza dal confine inferiore alla minima prescritta dal presente piano, chi edificherà 
successivamente all’entrata in  vigore delle presenti norme dovrà tenere l’edificio ad una 
distanza preesistente pari alla altezza dell’edificio  più alto, con un minima di m. 10,00. 
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Possono essere costruiti  edifici o parti  di  edifici, a distanze fra loro, minori  di m. 
10,00 con un minimo di  6,00 m., solo nel caso in cui  entrambe  le pareti prospicienti non 
siano finestrate e previa convenzione registrata  fra le proprietà.  

 
Le distanze minime di 10,00 m. tra edifici stabilite dal presente articolo e dalle 

disposizioni particolari di  Zona, sono da applicarsi anche nel caso di edifici da realizzarsi  su  
fondi della medesima proprietà, fatte salve le disposizioni  previste nei Piani attuativi e nei 
Piani particolareggiati. 

Le costruzioni accessorie quali autorimesse, ripostigli, serre o simili devono essere 
arretrate dai fabbricati almeno metri 3,00, oppure essere costruite in aderenza agli stessi. 

 
 

 
 
contenuto  dell’osservazione c)  
aggiornare  il numero d’ordine degli articoli  
esito controdeduzione  c) accolta 
si  aggiorna  il numero d’ordine degli articoli  
 
 
 
 
contenuto   dell’osservazione d) 
per  garantire una corretta  lettura e comprensione  dei contenuti e delle finalità dei tre atti che 
costituiscono il Piano di Governo del territorio, ovvero il Documento di Piano, il Piano delle 
Regole e il Piano dei Servizi, si consiglia di suddividere  in tre parti ben distinte le norme 
relative a ciascun Documento.  
Le norme tecniche del Piano delle Regole dovranno specificare  le disposizioni  che dovranno 
essere applicate negli  ambiti di  trasformazione ,in fase transitoria,  ovvero  fino a quando non 
diverranno efficaci, in termine di conformazione dei diritti privati,  mediante  gli atti di 
programmazione negoziata o i piani attuativi  o permessi di costruire convenzionati. 
esito controdeduzione d) accolta 
si provvede a suddividere  in tre parti ben distinte le norme relative al Documento di Piano, il 
Piano delle Regole e il Piano dei Servizi integrandole con articoli introduttivi  che illustrino le 
definizioni ed i contenuti dei tre documenti ed introducendo le norme transitorie da applicare 
negli  ambiti di  trasformazione previsti dal Documento di Piano. 
 
 
 
 
 
contenuto   dell’osservazione e) 
al fine di mantenere una continuità  di modalità  di intervento relative al recupero dei sottotetti 
nel centro storico  si chiede che la normativa per  tale zona venga integrata con le stesse 
modalità previste nel vigente PRG    
 
 
esito controdeduzione e) accolta 
condividendo la necessità di mantenere un criterio consolidato e che il alcuni casi è in corso di 
attuazione si provvede ad aggiornare i seguenti articoli  delle norme tecniche del Piano delle 
Regole; vengono barrate le parti che verranno eliminate ed in rosso quelle di nuova 
introduzione  
 
 
1.10. Ambiti d’esclusione dal recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti 

 
II recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti ai sensi dell'art. 65 della Legge 

Regionale n° 12/2005 e successive modifiche ed integrazioni, è escluso per gli immobili 
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vincolati   e nel centro storico è consentito  solo nel rispetto delle altezze esistenti. di quanto 
indicato nell’art. 2.4.2.2.  
Tutti gli interventi di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, se volti alla realizzazione di nuove 
unità immobiliari, sono subordinati all'obbligo di reperimento di spazi per parcheggi 
pertinenziali nella misura di 2 posti macchina per ciascun alloggio, con un minimo di un metro 
quadrato ogni dieci metri cubi della volumetria resa abitativa ed un massimo di 25 mq. per 
ciascuna nuova unità immobiliare. Il rapporto di pertinenza, garantito da un atto da trascriversi 
nei registri immobiliari, è impegnativo per sé per i propri successori o aventi causa a qualsiasi 
titolo.  

La monetizzazione della quota di aree da destinare a parcheggio è ammessa nel caso in 
cui fosse impossibile il reperimento di posti auto richiesti. 
 
 
 
2.4.2.1.Prescrizioni generali e modalità di intervento  
 
Ogni intervento deve essere finalizzato, in via generale, al mantenimento dei caratteri formali 
del singolo edificio, garantendo contemporaneamente la conservazione di tutti gli elementi che 
concorrono a definire le caratteristiche organiche dell'ambiente costruito in cui l'edificio stesso 
si inserisce. 
Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, eseguiti in osservanza delle prescrizioni di cui 
alle presenti norme, sono attuati con intervento diretto mentre ogni intervento che superi le 
limitazioni contenute nel presente articolo, può essere proposto nell’ambito di un piano di 
recupero esteso ad una intera unità (da identificarsi in generale con la corte o con un fronte  di 
edifici adeguato), purchè risulti coerente con le finalità di cui al  precedente articolo 2.4.2. 
Sono in ogni caso soggetti a piano esecutivo gli interventi che comportano una ristrutturazione 
edilizia complessiva degli edifici, la ristrutturazione urbanistica, nonché le modifiche delle 
destinazioni d’uso connesse ad opere edilizie che comportano la necessità di acquisire aree ad 
uso pubblico. 
 
Il rispetto di prescrizioni e indicazioni è condizione indispensabile per il rilascio di qualsiasi atto 
abilitativo diretto. 

In particolare, si evidenziano le seguenti condizioni prescrittive, valide per tutte le classi 
di edifici al di fuori di eventuali proposte introdotte in sede di pianificazione attuativa 

 
Non sono consentiti: 
- modifiche tipologiche di scala edilizia o urbanistica, e modifiche dei caratteri distintivi 

dell'organismo strutturale degli edifici esistenti; 
- modifiche della rete viaria, dei perimetri degli isolati, della conformazione delle corti e 

della composizione delle cortine edilizie; 
- realizzazione di nuove costruzioni, autonome o accessorie, su aree inedificate  

modifiche di sagoma o volume degli edifici esistenti  
 
Indici e parametri urbanistici ed edilizi 
     
v-slp   
Rc   
Dc         pari all’esistente 
Df   
Ds  
  

Il Sindaco ha comunque la facoltà di prescrivere la demolizione di costruzioni accessorie 
indecorose o incompatibili con le caratteristiche ambientali dei luoghi. 
In tal caso la volumetria e le altezze non dovranno superare quelle preesistenti fatto salvo 
quanto previsto nell’articolo 2.4.2.2. 
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2.4.2.2 - Norme particolari per il riuso dei sottotetti 
 
Il riuso dei sottotetti a scopo abitativo è consentito  nel caso in cui sussistano le caratteristiche 
di altezza ed aeroilluminazione previste dalle norme igienico-sanitarie. 
Ove necessario, è ammesso il raggiungimento dei minimi di altezza attraverso il sopralzo 
dell'edificio entro il limite massimo di cm 80, con il divieto assoluto di alterare la pendenza 
originale del tetto. 
 
 
 
contenuto   dell’osservazione f) 
si segnalano alcune imprecisioni grafiche in particolare manca in legenda della tavola delle 
Previsioni ed  nel Quadro urbanistico la voce “3V sentieri” ed il colore del limite di perimetro 
del Parco del Campo dei Fiori della tavola con quello della legenda non corrisponde e non è 
stato riportato l’indicazione della salvaguardia del pozzo di Cuveglio nella tavola delle previsioni 
e dei vincoli specifici. 
 
 
esito controdeduzione f) accolta 
si provvede a  correggere tali imperfezioni grafiche e ad aggiornare le tavole  
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Parte III –  controdeduzioni ai pareri   presentati  dall’Azienda Sanitaria Locale – 
Dipartimento di Prevenzione Medica,  dall’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente – Dipartimento provinciale di Varese e dalla Provincia di Varese 
Settore Territorio e Urbanistica   

 
  
 
Parere ASL -Azienda Sanitaria Locale – Dipartimento di Prevenzione Medica, 

 
Data: 26 novembre   2009   
 
n. protocollo: 4585         
 
Contenuti del parere: 
il parere è articolato in più punti:  
 
 
 
contenuto dell’osservazione a1)  
Gli ambiti di trasformazione ATR1 e ATR2 sono interessati da  elettrodotti  devono essere 
rispettati i contenuti del DCPM 08.07.03 
 
esito controdeduzione a1): accolta 
L’osservazione è stata già accolta indicando all’interno delle schede  prescrittive di piano i 
riferimenti della normativa da rispettare  per la presenza di tale  vincolo. 
 
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione a2)  
Si consiglia di definire a priori  le eventuali  tipologie di  attività  consentire nell’ambito ATRP  
 
 
esito controdeduzione a2): non accolta 
In quanto l’ indicazione delle tipologie di  attività,  da consentire nell’ambito ATRP, potranno 
essere  inserite solo quando verrà confermata la  previsione di tale ambito  di trasformazione. 
Si rimanda all’osservazione al punto b)  del parere della Provincia  
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione a3)  
Considerato che tale nota  è  stata articolata in differenti  punti  si provvede a  controdedurli 
singolarmente  come qui di  seguito esplicitato: 
 
 
Oggetto del punto a3)  
la percentuale di superficie permeabile in relazione alla destinazione d’uso dei fabbricati,  
nonché le distanze tra edifici ai fini della garanzia dei rapporti aeroilluminanti e del fattore 
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medio di luce diurna all’interno dei vani, non devono essere difformi da quanto previsto dal 
Regolamento Comunale d’igiene.  
Si invita  a valutare, nella redazione del testo del PdR, se  inserire quanto indicato nei punti da 
1 a 9 di pag.  6, delle osservazioni /proposte di cui al  documento ASL  rilasciato con nota prot. 
del 24.03.09 che qui di  seguito si richiama: 
a3-1) Si ricorda che in ogni caso le previsioni contenute nel Documento di Piano non dovranno 
essere difformi da quanto previsto nel R.C.I. e nelle norme regionale e statali vigenti. In 
particolare si fa presente che le norme contenute nel R.C.I. sono da intendersi come 
prescrittive, non superabili, e riferite ai parametri minimi al di sotto dei quali non è possibile 
procedere;  
a3-2) Dovrà essere garantito il superamento delle barriere architettoniche secondo quanto 
stabilito dalla normativa vigente con particolare riguardo ai parcheggi e ai percorsi pedonali, 
alle pendenze longitudinali / trasversali, nonchè alle caratteristiche della pavimentazione. Si 
demanda comunque la verifica di conformità alla vigente normativa di cui sopra agli organismi 
istituzionali individuati dai commi 4 e 7 dell’art. 24 della Legge 05.02.1992, n. 104; 
a3-3) Si ricorda che, da un punto di vista igienico-sanitario, le richieste di modifica della 
destinazione d’uso di ogni singolo vano dovranno prevedere il rispetto di ogni norma del R.C.I.; 
a3-4) La superficie drenante e scoperta dei fabbricati, da non adibire a posto macchina o 
deposito, dovrà essere conforme a quella stabilita dall’art. 3.2.3. del R.C.I.; 
a3-5) Dovrà essere rispettato quanto prescritto dall’art. 3.4.13 (Presenza di ostacoli 
all’aeroilluminazione) del R.C.I.; 
 
a3-6) Si ricorda che la distanza tra concimaie e abitazioni dovrà essere di almeno m. 50 e 
comunque tale da non arrecare molestia al vicinato, ai sensi dell’art. 3.10.4 del R.C.I.; 
 
a3-7) Le acque di rifiuto e meteoriche dovranno avere recapito compatibile a quanto previsto 
dalla normativa statale, regionale e locale vigente. 
 
A3-8) Nelle demolizioni dovranno essere rispettate le norme contenute nel 3° Capitolo del 
Titolo III del R.C.I. 
A3- 9) L’eventuale presenza di siti inquinanti (industrie e attività estrattive dismesse, 
discariche abusive o dismesse, ecc.) richiede necessariamente la loro bonifica e ripristino 
ambientale, ai sensi del Decreto Legislativo n. 152/2006 e della D.G.R. n. 6/17252 del 
01.08.1996, di entità commisurabile anche alla specifica futura destinazione d’uso dei siti. 
Inoltre si ricorda il rispetto dei criteri previsti dall’art. 7 della L.R. n. 1 del 02.02.2007 per il 
recupero delle aree industriali dismesse. 
 
Esito controdeduzione punto a3) Si prende atto  delle prescrizioni normative  segnalate ed 
evidenziate  dall’ASL, che in parte  sono state già recepite nelle Norme tecniche del Piano delle 
Regole, mentre  altre verranno  inserite  nel “Regolamento edilizio Comunale “ in quanto più 
pertinenti. 
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Parere dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – Dipartimento 
provinciale di Varese  

 
Data:  27 novembre 2009   
 
n. protocollo:4616   
 
Contenuti del parere: 
il parere è articolato in più punti :  
 
 
contenuto dell’osservazione a)  
Si valuta positivamente che, come espresso nel parere ARPA precedente, sono state  integrate 
le schede degli ambiti di completamento e trasformazione.  
 
Esito della controdeduzione a) accolta 
Si prende atto  del parere positivo espresso  
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione b)  
Per quanto riguarda l’interferenza della fascia dell’elettrodotto con gli  ambiti ATR1 e ATR2  si 
ritiene opportuno  approfondire il contenuto delle prescrizioni indicate nelle schede di piano.  
 
 
Esito della controdeduzione b) accolta 
La prescrizione  viene accolta integrando il paragrafo relativo alle prescrizioni   inserite nelle 
schede di ambito del ATR1 e ATR2,  come qui di  seguito evidenziato in rosso: 
 

� L’area ricade   in parte  in vicinanza di un elettrodotto  di cui il PGT ha definito le DPA 
,calcolate secondo  quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il privato titolare 
dell’intervento  dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto della 
fascia di rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la  realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro 
ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle norme 
vigenti in materia, quanto previsto dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle fasce di 
rispetto  potranno essere realizzati aree a verde e parcheggi, al servizio delle residenze. 
Per quanto concerne inoltre la presenza di tale  elettrodotto n. 070/2 “Mascioni-Creva 
A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano condotti idonei 
approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili alternative impiantistiche 
(per esempio interramento dei  tratti interessati  oltre al  mantenimento  della zona di  
rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione dei tralicci la riconfigurazione 
delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di compensazione passiva .  
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contenuto dell’osservazione c)  
Per quanto  riguarda gli  ambiti ATR1 e ATR2,  rientranti in parte in sottoclasse 3B di fattibilità 
con consistenti   limitazioni,  si prende atto  che nelle norme tecniche  è stato  specificato, che  
lo studio geologico, dovrà essere approfondito,con relazione dedicata da presentarsi 
congiuntamente alla documentazione prevista ai sensi della l.r.12/05.   
 
 
Esito della controdeduzione c) accolta  
 
Per un’ulteriore cautela vengono modificati i perimetri  di tali  ambiti di  trasformazione al fine 
di escludere  zone  in sottoclasse 3B di fattibilità  con  consistenti limitazioni e/o zone in fascia 
di rispetto idrico , come anche  richiesto  nel punto b) del parere della Provincia. 
Di conseguenza le tavole: DdP 17 “tavola delle previsioni”, PdR01 quadro urbanistico PS 06 
“previsioni piano servizi”  e le  schede  inserite nel documento Norme del Documento di Piano, 
vengono aggiornate così come i dati dimensionali riportati nelle schede prescrittive e nelle 
tabelle riepilogative del dimensionamento di Piano  
 
 
 
 
 
 
Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito ATR1:  

 
 

Identificazione collocazione e descrizione dell’intervento: 
Trattasi di un comparto posto nella zona ovest del centro edificato tra il centro storico e la   
struttura produttiva “Mascioni”. Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a sud 
da un sentiero caratterizzato da un muretto di sasso. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo approvato e convenzionato, per il quale erano già state cedute alla 
Amministrazione alcune aree, ma che per difficoltà contingenti non era stato realizzato 
prima della scadenza dei termini.  
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR1 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 57) 
già previsto nel PRG vigente.   

Il comparto coinvolge un’area di 13.950 mq di cui: 
� mq. 150 sono le aree che devono essere cedute alla Amministrazione per la 

realizzazione della bretella passante 
� mq. 3820 sono le aree da mantenere a verde privato in quanto ricadenti in 

ambito di rispetto elettrodotti  
Compatibilità con il  PTCP 

 
Non si segnalano incongruenze 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incongruenze 
Compatibilità con vincoli  � Ricadente  per una  parte  in area di 

rispetto dell’elettrodotto  
� ricade per una piccola parte in zona di 

rispetto del retico idrico (ex RD 
n.523/1904 e DGR 7/7868 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
� ridurre il consumo del suolo,tramite 

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  
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� riqualificare e potenziare la dotazione 
dei servizi; 

� prevedere la creazione di una strada 
di collegamento diretto con il Comune 
di Cuveglio 

Superficie territoriale 13120 13.950   mq. 
Superficie fondiaria 12970 13.800  mq.  
Volume edificabile  8.500   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 + 15% 

Attrezzature pubbliche  previste in cessione  -- 
Aree per attrezzature stradali interne 
previste in cessione   

 150  mq  

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura  30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
Destinazioni d’uso non ammesse  tutte le altre  
n. utenti previsti  57  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare 

 
 1.510,50  mq 

Nota: il volume realizzabile è al lordo di quello esistente 
 
 

� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale ”. 

� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs 42/04) 
” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

 
� L’intervento  deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 

mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà 
essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 

 
� L’ambito ricade  in parte  in  zona di rispetto  del reticolo idrico ( ex RD n. 523/1904 

e DGR 7/7868). Si tratta del vincolo di polizia idraulica che prescrive l’inedificabilità 
entro la fascia di rispetto di 10 m per gli alvei dei corsi d’acqua classificati come 
“acque pubbliche” così come definite dalla legge 5 gennaio 1994, n.36. Il Regio 
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Decreto regola inoltre le attività permesse, vietate o che necessitano di 
autorizzazione che si svolgono all’interno delle fasce di protezione fluviale. Entro 
tale fascia vige il divieto assoluto di edificazione.  Gli interventi  devono rispettare 
quanto previsto l’art. 2.9 della norme tecniche del PGT. 

� L’area ricade in parte  in vicinanza di un elettrodotto di cui il PGT ha definito le DPA, 
calcolate secondo quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il privato titolare 
dell’intervento dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto  dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle 
fasce di rispetto potranno essere realizzati  aree a verde e parcheggi, al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre la presenza di tale elettrodotto n. 070/2 
“Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche (per esempio interramento dei  tratti interessati  oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva.  

 
� Poiché l’ambito si colloca in prossimità dell’insediamento industriale Mascioni Spa,  

vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L.Q. 447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/2001, 
di presentazione di idonea  documentazione di previsione di clima acustico relativa 
alla realizzazione dei nuovi edifici residenziali. Inoltre in riferimento alla prevista 
realizzazione della strada di  collegamento diretto tra i comuni di Cuvio e di Cuveglio 
sempre in base alla L.Q. 447/95  all’art. 8, si prevede l’obbligo di  predisposizione 
della valutazione di impatto acustico, redatta secondo i criteri e le prescrizioni  della 
DGR 7/8313 (art. 2) del 8/03/2002, relativamente alla realizzazione modifica e 
potenziamento di infrastrutture stradali, con descrizione delle caratteristiche del 
tracciato  stradale e del traffico previsti e l’indicazione delle modifiche sui  flussi  di 
traffico causate dalla nuova infrastruttura in corrispondenza da strade già in 
esercizio 

 
� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 

agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“Applicazione   
del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del 
contributo del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una maggiorazione del 
5 per cento del contributo di costruzione da destinare ad interventi forestali a 
rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
 

 
 
 
 

 
Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito  ATR2:  

 
 

Identificazione  collocazione e descrizione dell’intervento:  
Trattasi di un comparto posto  nella zona ovest del centro edificato a nord della Via Verdi 
con accesso anche da Via Cantone.  
Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a ovest da un percorso d’acqua. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo al fine di acquisire alcune aree da destinare a parcheggio e a verde 
pubblico che renderebbe più fruibile la zona destinata a verde sportivo posta tra la Mascioni 
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ed il centro edificato.    
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR2 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 59)  
previsto nel PRG vigente e coinvolge un’area complessiva di 11.100 mq. 
L’intervento prevede la realizzazione di mc 5430 realizzabili con possibilità di incremento 
tramite utilizzo degli incentivi (max 15%) e la cessione per  attrezzature  pubbliche di mq. 
5.670.  
Compatibilità con il  PTCP 

 
La zona destinata ad attrezzature pubbliche 
ricade in ambito agricolo previsto dal PTCP  

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  � ricade per una piccola parte in zona 

di rispetto del retico idrico (ex RD 
n.523/1904 e DGR 7/7868 

� Ricadente  per una  parte (zona per 
attrezzature pubbliche) in area di 
rispetto dell’elettrodotto  

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
�  riqualificare e potenziare la 

dotazione dei servizi; 
� ridurre il consumo del suolo, 

tramite l’utilizzo dei comparti liberi 
posti a margine dell’edificato;  

Superficie territoriale 10536  11.100  mq. 
Superficie fondiaria   4866 5.430  mq.  
Itz        0,5  mc/mq 
Volume edificabile    5.430   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 
 + 15% 

Aree per attrezzature previste in cessione 
all’interno del comparto  

 
 5.670  mq 

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
n. utenti previsti  36  
Determinazione  quota  cessione da 
monetizzare 

 
 954,00  mq 

Nota:  
 

� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
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delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale ”. 

� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04) 
” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

 
� L’intervento  deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 

mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà 
essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 

 
� L’ambito ricade  in parte  in  zona di rispetto  del reticolo idrico ( ex RD n. 523/1904 

e DGR 7/7868). Si tratta del vincolo di polizia idraulica che prescrive l’inedificabilità 
entro la fascia di rispetto di 10 m per gli alvei dei corsi d’acqua classificati come 
“acque pubbliche” così come definite dalla legge 5 gennaio 1994, n.36. Il Regio 
Decreto regola inoltre le attività permesse, vietate o che necessitano di 
autorizzazione che si svolgono all’interno delle fasce di protezione fluviale. Entro 
tale fascia vige il divieto assoluto di edificazione.  Gli interventi  devono rispettare 
quanto previsto l’art. 2.9 della norme tecniche del PGT. 

 
� L’area ricade  in parte  in vicinanza di un elettrodotto di cui il PGT ha definito le 

DPA, calcolate secondo  quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”;pertanto il privato titolare 
dell’intervento  dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di  rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la  realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto  dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle 
fasce di rispetto  potranno essere realizzati  aree a verde   e parcheggi,  al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre la presenza di tale elettrodotto n. 070/2 
“Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche (per esempio interramento dei tratti interessati oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva.  

� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“Applicazione 
del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del 
contributo del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una maggiorazione del 
5 per cento del contributo di costruzione da destinare ad interventi forestali a 
rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  
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contenuto dell’osservazione d)  
Relativamente all’ambito ATR3 ricadente in classe 4G viene ribadito, come indicato nel 
precedente parere, che occorre rivedere i  criteri  di trasformazione. 
 
Esito della controdeduzione d ) accolta 
Si  rimanda ai contenuti della controdeduzione alla osservazione n. 2 e a quella del punto. b) 
espressa dalla Provincia  
 
 
 
contenuto dell’osservazione e)  
Nella scheda dell’ambito ATR3 è  stato riportato erroneamente  il paragrafo inerente al clima 
acustico  per realizzazione edifici residenziali e non quello per  gli insediamenti  produttivi. 
 
Esito della controdeduzione e ) non accolta 
In quanto la scheda  relativa all’ambito, per i motivi espressi nel punto. b)della 
controdeduzione al parere della Provincia viene completamente stralciata . 
 
 
contenuto dell’osservazione f)  
per quanto riguarda la rete di  collettamento delle acque di  scarico non si  descrive quella 
fognaria  che risulta collettata al depuratore di Casalzuigno che serve, oltre a Cuvio, anche i 
seguenti comuni Azzio, Calsazuigno, Cuveglio Orino 
 
Esito della controdeduzione f ) accolta 
Dal punto di vista funzionale la rete fognaria comunale è costituita da una rete di collettori che 
convogliano separatamente le acque miste, le acque bianche e le acque nere. Il recapito finale 
è costituito dal collettore intercomunale esistente che scarica le acque al depuratore consortile 
di Casalzuigno. Per  una descrizione più puntuale si rimanda al PUGGS allegato al Piano dei 
Servizi. 
 
 
contenuto dell’osservazione g)  
La qualità  delle acque del torrente Boesio in seguito all’entrata in funzione dell’impianto di 
depurazione di Casalzuigno, presenta condizioni chimico-fisiche, microbiologiche e misure di 
portata migliori  rispetto agli  anni precedenti.  
Non sono descritte relazioni analitiche sullo stato ecologico delle acque, sulle eventuali  
modalità  di intervento  riqualificativo, sulle potenzialità e sulle portate del sistema fognario e 
quello  depurativo anche a livello sovracomunale.  
L’impianto  di depurazione di Casalzuigno ha una potenzialità di 13.100 AE.  
Si ritiene strategico descrivere accuratamente il sistema fognario revisionale verificare lo stato 
e le portate degli scarichi e degli scolmatori, le eventuali criticità e misure previste per 
l’adeguamento del sistema. 
 
 
Esito della controdeduzione g ) accolta 
L’impianto, in attività dal 2001, ha una potenzialità di progetto di 13.800 AE (abitanti 
equivalenti) ed una portata media pari a 3.336 m3/giorno e una portata di punta di 558 
m3/ora. Il carico organico biodegradabile è pari a 200 kg BOD5/giorno e il carico organico 
totale è pari a 151 kg COD/giorno.  
L’impianto tratta solo reflui civili sottoposti ai seguenti trattamenti: pretrattamento tramite 
grigliatura, dissabbiatura e disoleatura (grigliato, sabbie e olii vengono smaltiti), 
denitrificazione, nitrificazione, ossidazione ioni donne vasche di trattamento; sedimentazione 
finale. 
Il fango di risulta viene sottoposto ad ispessimento e disidratazione e viene smaltito, mentre i 
liquami depurati e sottoposti a disinfezione con ipoclorito di sodio vengono scaricati in una 
roggia secondaria che confluisce nel torrente Margorabbia. 
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contenuto dell’osservazione h)  
 
Viste le significatività territoriali presenti nel territorio comunale  si sottolinea l’importanza di 
prevedere interventi compatibili con il sistema ecologico-paesistico secondo i criteri del PTCP e 
del PTC del Parco Campo dei  Fiori  mantenendo la connessione  delle aree naturali. 
 
Esito della controdeduzione h ) accolta 
 
Il Piano con la definizione della tavola della valenza ecologica ha già tenuto in considerazione 
tali  peculiarità  
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Parte IV: recepimento  dei  contenuti  espressi nella verifica tecnica di  compatibilità 
del PGT con il PTCP espressa dalla Provincia di Varese. 

 
Parere: Provincia di Varese  

 
Data: 4 febbraio2010   
 
n. protocollo: 467              
      
                    
Contenuti del parere: 
Premesso che l’istruttoria si è svolta in stretta osservanza della competenza provinciale e 
pertanto esclusivamente al fine dell’espressione del parere di compatibilità con il PTCP, il 
parere è articolato in più punti: 
 
 
ASPETTI DIMENSIONALI E CRITICITA’:   
 
 
contenuto dell’osservazione  a)  
verificare corrispondenza tra le previsioni e  la verifica del consumo del suolo e del fabbisogno  
idrico futuro  descritta nel cap. 13  della Relazione del Documento di Piano  
 
 
Esito della controdeduzione a ) accolta 
Si provvede alla verifica ed alla correzione dei dati come qui di seguito riportato (le parti in 
rosso sono quelle di  nuova introduzione, quelle barrate corrispondono a quelle cancellate)  
 
 

13. DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO 
COMPLESSIVO DEL PGT E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

 
L’obiettivo di sviluppo che ha individuato l’amministrazione è quello che consente di soddisfare 
la popolazione residente favorendone la crescita naturale, mantenendo ed adeguando pertanto 
il tessuto urbano residenziale, migliorando la dotazione attuale di servizi e favorendo 
l’equilibrio territoriale tra i luoghi di residenza, i servizi e le aree di lavoro. 
Cominciando ad osservare la dinamica demografica della popolazione si può notare come dal 
2001 ad oggi sia attiva (8,91%), mantenendo così un incremento registrato nel periodo 
intercensuario 1991-2001 (10,82%) e 1981-1991 (10,59%). Questi ultimi dati si possono 
leggere in sintonia con la dinamica demografica dell’area di riferimento (14,15% e 11,88%), 
mentre presentano una forte peculiarità, se confrontati  con quelle di Luino e di Cittiglio, 
addirittura in leggera controtendenza e quindi in contrazione (- 4,04% e - 4,51%). 
Cuvio  presenta, insieme all’area d’indagine, una capacità di attrarre persone e quindi un 
incremento demografico, comprensibile se letto a confronto con la stazionarietà di Cittiglio o la 
decrescita di Luino: infatti la popolazione tende a concentrarsi nei paesi limitrofi, piuttosto che 
nel polo attrattore. 
E’ interessante d’altronde confrontare questo dato, con la densità della popolazione residente: 
rispetto all’intorno, Cuvio presenta una densità (255ab/kmq nel 2001 e 278 ab/kmq nel 2007) 
più vicina a quella di Cittiglio (324ab/kmq nel 2001 e 338 ab/kmq nel 2007), non 
semplicemente riconducibile alla vicinanza con Cuveglio, ma probabilmente dovuta alla 
presenza di industrie capaci di attrarre persone nel territorio urbano, oltre a ragioni di 
carattere morfologico che permettono un più facile insediamento urbano. 
Nel presente PGT nel definire il processo di sviluppo insediativo si è tenuto conto anche degli 
indirizzi che il PTCP ha individuato nelle proprie Nda e tra i quali, in particolare, quelli che 
prevedono di privilegiare nell’individuazione di nuovi insediamenti i seguenti tipi di aree: 
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� aree urbane degradate, interessate da insediamenti dimessi o con densità edilizia 
manifestamente inferiore alla media territoriale, prive di rilevanza sotto il profilo 
dell’ecologia urbana; 

� aree periurbane sfrangiate, la cui morfologia è sostanzialmente indeterminata, per le quali 
si rende opportuna la ridefinizione del margine edificato verso il territorio naturale; 

� aree periurbane defilate rispetto alle visuali che consentono la percezione di elementi 
rilevanti del paesaggio così come individuati dal PTCP o meglio puntualizzati dal PGT; 

evitando di prevedere: 
• localizzazioni che determinano la saldatura, o il sensibile avvicinamento dei margini, di 

nuclei edificati morfologicamente autonomi (frazioni, centri urbani, cascine, ecc); 
• aree nelle quali la localizzazione potrebbe determinare interazioni negative con 

insediamenti aventi diverse destinazioni d’uso, ciò con particolare riferimento ad 
insediamenti pubblici, sensibili, di rilievo sovracomunale (es. insediamenti di rilevanza 
paesaggistica, storica, artistica). 

 
 
Nella determinazione degli obiettivi quantitativi  di sviluppo del PGT  occorre in primo luogo 
riferirsi ad alcuni  dati elaborati  nella prima parte del presente documento; occorre pertanto  
procedere tenendo conto  dei seguenti aspetti: 
Il territorio di Cuvio   
a)  ha: 

-  una superficie di kmq.5.93 
- 1654 abitanti residenti al 31-12-08 
-  una densità di 278 ab/ Kmq contro una media provinciale di  720 ab/Kmq   

 
b)  ha un indice di consumo del suolo pari al 13% determinato dall’applicazione del valore della 

superficie urbanizzata (calcolata nelle tavole di rilievo dell’uso del suolo) rispetto a quella 
totale. 

Considerando la previsione degli insediamenti sia nel tessuto consolidato (ambiti di 
completamento) che in quelli di trasformazione si avrà un incremento di mq. 38962  36.403 
per  superfici residenziali, mq. 31.588 di superfici produttive; di conseguenza l’indice di 
consumo del suolo sarà pari a 13.6% 13,8% 
  
c) la dotazione attuale delle aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico è pari a  

105621  82.742 mq; l’amministrazione ha intenzione di incrementare il proprio patrimonio 
pubblico  con una nuove aree per una superficie complessiva di 7470  10.912 mq, elevando 
così la dotazione totale di mq. 113091  93.654.  

     
d) nella verifica dell’andamento demografico è stata stimata la popolazione che si potrà 

insediare nei prossimi 10 anni considerando solo il trend di sviluppo naturale che nel 2018 
sarà di 1888 abitanti; considerando che l’amministrazione comunale intende garantire 
alloggi non solo per la popolazione residente, ma anche per quella insediabile determinata 
in base al trend di sviluppo naturale, e tenendo conto del fatto che il presente piano 
prevede alcuni interventi di completamento degli insediamenti di tipo produttivo, che 
potrebbero determinare una attrazione di popolazione per motivi di lavoro, si ritiene di 
potere confermare i seguenti obiettivi quantitativi: 

 
� capacità insediativa teorica: 1888 abitanti 
� standard per la sola residenza  dimensionato sui previsti 1888 abitanti  per un totale di 

113091 93.654 mq. corrispondente ad un parametro di mq/abitanti di 59.90 49.60 
e) ai fini della valutazione del fabbisogno idrico  che rappresenta la somma dei consumi idrici 
per uso  civile (domestico e pubblico), industriale e agricolo  cui vanno sommate le perdite 
attraverso la rete  i dati che devono essere considerati sono i seguenti: 
 
verifica fabbisogno attuale  
per uso domestico: la popolazione residente attuale è di 1654 unità cui si deve aggiungere la 
popolazione fluttuante che per Cuvio è stata stimata in 24 unità settore ricettivo a cui vanno 
aggiunti 375 villeggianti, per un totale di  2053 unità; 
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per uso industriale: nel comune la popolazione addetta nei tre settori di attività ovvero il 
personale occupato presso le unità locali risulta di 106 unità. 
 
verifica fabbisogno futuro 

� per uso domestico: poiché non sono stati previsti specifici interventi nel settore 
ricettivo, si può ipotizzare un  mantenimento dei valori relativi alla popolazione 
fluttuante e di quella presente nella struttura ricettiva per cui il totale della popolazione 
futura di riferimento al 2018 sarà di 1888 residenti +400 (popolazione fluttuante) per 
un totale di 2288 unità. 

Per uso industriale : il piano prevede la possibilità  subordinata  a particolari  interventi  atti  a 
risolvere  specifiche criticità geologiche  ed idrogeologiche) di realizzare interventi  di  nuovi 
insediamenti produttivi; se tale ipotesi verrà realizzata si può auspicare un aumento degli 
addetti con una previsione complessiva al 2.018 di 166 addetti. 
Allo stato attuale il piano non prevede  nuovi insediamenti produttivi pertanto  il fabbisogno 
futuro corrisponderà a quello attuale  
 
A questo punto sembra corretto calcolare in conformità a tali obiettivi la volumetria prevista 
dal piano, che viene  determinata considerando: 
- la volumetria realizzabile all’interno degli ambiti di completamento del tessuto consolidato;  
- la volumetria realizzabile all’interno degli ambiti di trasformazione previsti dal presente 

documento di piano. 
 
 
1-  STIMA DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA DEGLI AMBITI DI COMPLETAMENTO SOGGETTI 

A PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO CON CESSIONE DI AREE    
 

n. Superficie 
territoriale 

Superficie 
fondiaria  

Indice  
fondiari
o  

Volume Aree in 
cessione  

Abitanti 
insediabili  

Tipologia 
intervento 

AC-1 4975 4470 0,80 3576.00 505 24 residenziale 
AC-2 4180 3980 0,80 3184.00 200 21 residenziale 
AC-3 4471 2862 0,80 2290.00 1600 15 residenziale 
AC-4 1680 888 -

- 
1.800.00 792 12 residenziale 

TOTALE  15306 12.200  10.850.00 3.097 72  
 

 
2-  STIMA DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 
n. Superficie 

territoriale 
Superficie  
fondiaria  
 

Volume/SLP Aree in 
cessione 

Abitanti 
insediabili  

Tipologia 
intervento 

ATR1 13120 
13950 

12970 
13800 

8500 mc   150 57 residenziale 

ATR2 10536 
11100 

4866 
5430 

5430  mc 5670 36 residenziale  

Totale  23656 
25050 

17836 
19230 

13930 mc 5820 93  

 
 
La sommatoria di tali potenziali insediativi viene incrementata nella misura del 20% dovuta al 
recupero di rustici, di sottotetti e per effetto dell’eventuale ricorso agli incentivi ed alle 
premialità.  
Pertanto la volumetria massima realizzabile a livello residenziale sarà complessivamente pari a 
mc 24780,00  a cui corrisponde un incremento complessivo di 165 abitanti. 
Si può pertanto concludere che la potenzialità insediativa del PGT risulta in sintonia con gli  
obiettivi quantitativi di sviluppo precedentemente individuati. 
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Il modesto valore del peso insediativo previsto fa sì che dal punto di vista strettamente 
quantitativo la coerenza con le esigenze di minimizzazione del consumo di suolo ed utilizzo 
ottimale delle risorse sia comunque garantita, dipendendo non tanto dall’entità dei volumi 
quanto dalla corretta collocazione di questi sul territorio. 
 
contenuto dell’osservazione  b)  
il PGT presenta criticità rispetto alle previsioni del PTCP relativamente all’ambito di 
trasformazione a indirizzo Produttivo (ATRP) in quanto sono emerse incoerenze che 
necessitano di stralciare dalla cartografia del Piano delle regole ogni riferimento ad ipotesi di  
trasformazione, riconducendo la superficie ad area agricola 
 
 
Esito della controdeduzione  b ) accolta 
Considerate le varie problematiche e le criticità rilevate  in tale contesto si condivide la 
necessità di evidenziare la scelta strategica senza che la stessa si concretizzi in una previsione 
urbanistica. In tale senso viene stralciato dalla cartografia di piano  del Piano delle Regole ogni 
riferimento ad ipotesi di trasformazione riconducendo la superficie ad area agricola . Nel 
Documento di Piano viene  indicata solo  con un segno  la volontà di  dell’amministrazione di 
creare opportunità di  sviluppo  del sistema produttivo solo a seguito interventi che risolvano le 
criticità ideologiche presenti nell’area interessata. 
 
Pertanto  a livello grafico: 
-nella tavola “Ddp 17 Tavola delle  previsioni di piano” viene riportata l’area in zona agricola 
lasciando solo come  segno  il simbolo ATRP, vedi stralcio qui di seguito riportato  
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Nella tavola “PdR 01 Quadro urbanistico generale” viene eliminato qualsiasi riferimento e l’area 
rimane a destinazione agricola 
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Vedi stralcio qui di seguito riportato  

 
Nella relazione del documento di  Piano  i capitoli 15.1 e 15.1.2 vengono come qui di seguito  
modificati: 
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15.1 Individuazione degli ambiti di trasformazione 
 
In conformità dell’art 8 comma e) della L.R. 12/05 il Documento di Piano individua gli ambiti di 
trasformazione del territorio; i contenuti previsti per gli ambiti di trasformazione costituiscono 
le direttive del Piano, e l’attuazione degli interventi ammessi è subordinata all’approvazione di  
permessi di Costruire Convenzionati, Piani attuativi o di Piani Integrati di Intervento.  
Detti Piani conterranno gli indici definitivi e le prescrizioni di dettaglio per l’attuazione degli 
interventi, recependo i contenuti del Documento di Piano, ma dovranno anche essere verificati 
in base alle norme dettate dal Piano dei Servizi e dal Piano delle Regole. 
Tutte le direttive espresse in forma di requisito, d’obiettivo, e comunque ogni direttiva di 
carattere metodologico, devono essere applicate in forma tendenziale, ovverosia garantendo il 
raggiungimento di esiti dei processi di progettazione, di programmazione integrata o 
pianificazione attuativa il più possibile coerenti con quanto espresso dalle direttive. 
Le direttive espresse in forma di parametro o indice si applicano con rigoroso rispetto dei valori 
numerici espressi. 
Le aree corrispondenti agli ambiti di trasformazione sono state individuate in zone marginali 
del territorio comunale confermando  previsioni insediative già considerate nel piano regolatore 
vigente, tenendo conto pertanto non solo delle esigenze espresse dai cittadini, ma  degli 
obiettivi principali indicati nel Documento di Piano che prevedono il  sostegno e  la promozione  
delle attività produttive e la riqualificazione del  sistema dei servizi ed infrastrutturale. 
Gli ambiti di trasformazione, sono elencati nella tabella che segue, per ciascuno di essi è 
redatta apposita scheda con indicazione delle destinazioni ammesse e degli indici e parametri 
di edificabilità, nonché degli obiettivi che con tali strumenti l’amministrazione intende 
conseguire. 
Nella tavola delle previsioni  è indicata, con l’apposizione di un simbolo (ATRP),  la volontà  
dell’Amministrazione di creare  una opportunità di sviluppo  per il sistema produttivo. 
La localizzazione ipotizzata  discende  dalla  previsione  dei piani attuativi n° 67 e n° 68 del 
PRG vigente che sono stati proposti  a seguito  della richiesta di  trovare nel territorio di Cuvio 
una possibilità d’ampliamento delle strutture esistenti presenti nel territorio consolidato e/o di 
localizzare l’apertura di nuove evitando la dispersione di iniziative frammentarie sparse in altre 
aree del Comune.  
In ragione  della presenza di  una pluralità di fattori di criticità geologica ed idrogeologica solo 
a seguito la loro  risoluzione potrà essere  confermata l’ipotesi di trasformazione ai fini 
produttivi. 
 
 
 
 
 

15.1.2. L’ambito di trasformazione a indirizzo produttivo (ATRP)  
Tale ambito ricade in zona nella quale si concentrano una pluralità di fattori di criticità 
geologica ed idrogeologica. 
In ragione della particolare strategicità e della natura di residuo di piano, tale previsione viene 
riproposta. 
Tuttavia la previsione espressa dal presente Documento di Piano ha la valenza di una mera 
tematizzazione ed è allo stato priva di effetti conformativi dei suoli. 
Dal punto di vista urbanistico, l’area è da considerarsi ad ogni effetto equiparata alle aree 
destinate all’attività  agricola ,di cui all’art. 2.4.10 delle NTA, la conformazione ambito di 
trasformazione potrà intervenire solo ad esito dell’ottenimento di favorevoli pareri ed 
approvazioni da parte della Regione Lombardia, della Provincia di Varese ed, eventualmente, 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale. 
In tale eventualità verrà disposta, con procedura semplificata, secondo il modulo attualmente 
definito dalla L.R. 23/97, la variazione volta a rendere efficaci le previsioni di seguito indicate. 
Il contenuto  delle previsioni  individuate per il comparto ATRP rappresenta la riproposta dei 
piani attuativi n° 67 e n° 68 del PRG vigente e la  sua attuazione  costituirebbe il 
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completamento della zona produttiva esistente. Tale ambito nasceva dalla richiesta di  trovare 
nel territorio di Cuvio una possibilità d’ampliamento delle strutture esistenti presenti nel 
territorio consolidato e/o di localizzare l’apertura di nuove evitando la dispersione di iniziative 
frammentarie sparse in altre aree del Comune. Si tratta pertanto di una scelta che persegue 
l’obiettivo del consolidamento economico della comunità locale, contenendo al minimo il 
consumo di risorse ambientali e di superficie del suolo. 
La scelta di quest’area, già limitrofa al principale insediamento produttivo storicamente 
insediato nel Comune di Cuvio (la Mascioni), era dettata, fin dal momento dell’elaborazione dei 
precedenti strumenti urbanistici, anche in un’ottica di coordinamento con il simmetrico 
insediamento di attività produttive nel comune di Cuveglio. 
L’attuazione di questo piano attuativo avrebbe infatti consentito di realizzare una strada di 
collegamento tra le zone produttive dei due Comuni, non solo con l’obiettivo di migliorarne la 
connessione, ma soprattutto per evitare il passaggio di mezzi pesanti all’interno dell’abitato di 
Cuvio, ottenendo in tale modo una summa di benefici di tipo ambientale: diminuzione dei livelli 
di rumore, di inquinamento atmosferico, e di vibrazione nei luoghi abitati. 
La scelta di un’area pianeggiante, inoltre, pur dovendo scontare una perdita in termini di 
preservazione di un’area di qualche interesse paesistico, ha sicuramente il vantaggio di ridurre 
al minimo la modellazione artificiale del terreno, ed annulla la necessità di scavi, riporti e opere 
di sostegno che interverrebbero in modo negativo su qualunque altra parte del territorio.  
In tale comparto, per garantire una mitigazione dell’impatto delle nuove strutture produttive, 
nei confronti con l’ambiente naturale circostante, verrà prescritta all’operatore che interverrà 
nell’area, la realizzazione di una fascia, di consistente profondità, parallela al percorso del  
canale Boesio, che dovrà essere oggetto di interventi di piantumazione e valorizzazione 
ambientale.  

 
Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito  ATRP : 
  

 
Identificazione collocazione e descrizione dell’intervento:  
 
trattasi di un comparto già previsto dal piano vigente che prevede  un ampliamento  
dell’ attività produttiva consolidata; coinvolge un terreno per lo più pianeggiante localizzato  
nell’ambito dell’area produttiva artigianale posta nord-ovest dell’abitato prospiciente il 
torrente Boesio 
Per tale ambito non sono state previste cessioni in quanto la realizzazione della strada di 
accesso  rimarrà di proprietà ed uso privato. 
Si suggerisce invece la creazione di una fascia parallela al Boesio che dovrà essere 
riqualificata  con impiego di filari alberati, il cui progetto dovrà essere concordato con 
l’amministrazione comunale. 
 
Compatibilità con il  PTCP 

 
Non si segnalano incompatibilità  

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità previa 

verifica della fattibilità  geologica  del 
comparto  

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
• mantenere  la concentrazione degli 

insediamenti produttivi e favorire  il 
loro sviluppo e consolidamento 
garantendo un miglioramento delle 
dotazioni infrastrutturali;   
 

Superficie territoriale   31.588 mq. 
Utz   0,40 mq/mq 
Slp edificabile   12.635,20  mq  
Incremento massimo volumetrico a seguito  
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ricorso  incentivi   + 15%  
Attrezzature previste in cessione interne al 
comparto  

 
 -- 

Attrezzature stradali interne  da realizzare  
ad uso privato 

 2312  mq 

H. max   9,50  
RC rapporto di copertura  40% 
P rapporto di permeabilità   30% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00 ; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Produttiva - artigianale e tutte quelle 

complementari e compatibili con la 
produttiva 

Destinazioni d’uso non ammesse  tutte le altre  
 

Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalle norme del PdR 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare 

 
 2.502,40  mq 

Note:  
� verificare  l’attuazione in base alla verifica  della fattibilità  geologica si prescrive 
infatti  che vengano effettuati  i necessari approfondimenti di carattere geologico – 
tecnico e/o idrogeologico finalizzati anche alla realizzazione di opere di bonifica e 
sistemazione 
 
� si suggerisce  la creazione di una  fascia  verde da piantumare  con essenze da 
definire con la AC    che funga anche da corridoio ecologico  parallelo al Boesio   
 
� le attrezzature stradali interne  da realizzare ad uso privato non sono oggetto di 
cessione 

 
 
� le altezze massime da rispettare  non riguardano gli  impianti tecnici  camini e silo 
 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “ carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “ esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
 
� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “ individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –
ambientale ”. 

 
 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “ individuazione   
aree soggette a   specifico vincolo di tutela paesaggistica ( art. 136-142 Dlgs42/04) ” e 
quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 
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� L’intervento  deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà 
essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 
 
� L’ambito ricade  in parte  in  zona di rispetto  del reticolo idrico ( ex RD n. 523/1904 
e DGR 7/7868). Si tratta del vincolo di polizia idraulica che prescrive l’inedificabilità 
entro la fascia di rispetto di 10 m per gli alvei dei corsi d’acqua classificati come “acque 
pubbliche” così come definite dalla legge 5 gennaio 1994, n.36. Il Regio Decreto regola 
inoltre le attività permesse, vietate o che necessitano di autorizzazione che si svolgono 
all’interno delle fasce di protezione fluviale. Entro tale fascia vige il divieto assoluto di 
edificazione.  Gli interventi  devono rispettare quanto previsto l’art. 2.9 della norme 
tecniche del PGT. 
 
� Poiché l’ambito si colloca in prossimità dell’insediamento industriale Mascioni Spa,  
vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L.Q. 447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/2001, di 
presentazione di idonea  documentazione di previsione di  clima acustico relativa alla 
realizzazione dei nuovi edifici residenziali.  Inoltre  in  riferimento alla prevista 
realizzazione della strada di  collegamento diretto  tra i comuni di Cuvio e di Cuveglio  
sempre in base alla L.Q. 447/95  all’art. 8 , si prevede l’obbligo di   predisposizione 
della valutazione di impatto acustico , redatta secondo i criteri  e le prescrizioni  della 
DGR 7/8313 ( art. 2) del 8/03/2002, relativamente alla realizzazione  modifica e 
potenziamento di infrastrutture stradali, con descrizione delle caratteristiche del 
tracciato  stradale e del traffico previsti e l’indicazione delle modifiche sui  flussi  di 
traffico causate dalla nuova infrastruttura in  corrispondenza da  strade già in esercizio 

 
 
• Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione  che sottrae superfici 
agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (vedi art. 14.5  
“Applicazione del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05  in merito alla maggiorazione 
del contributo del costo di costruzione “ della Relazione del documento di Piano)  viene 
assoggettato ad una maggiorazione del 5 per cento del contributo  di costruzione da 
destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
 

 
 
 
Nelle norme tecniche di Piano vengono stralciati  tutti i riferimenti all’ambito di trasformazione 
ATRP  
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MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 
contenuto dell’osservazione c)  
al fine di regolamentare e limitare le attività legate alla fruizione dei percorsi alla loro 
progettazione e alla  manutenzione di quelli  esistenti  è importante inserire nelle norme  sulle 
piste ciclabili e riferimenti normativi sulla viabilità, nonché consigliare l’uso di tecniche di 
ingegneria naturalistica  e soluzioni di mitigazione ambientale  
 
 
Esito della controdeduzione  c ) accolta 
Per quanto riguarda l’integrazione  delle norme con riferimenti normativi si provvede come qui 
di  seguito evidenziato  ad introdurre ( in rosso) i riferimenti richiesti. 
Per quanto riguarda l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica e l’introduzione di  soluzioni 
di mitigazione ambientale  si ritiene di avere già   inserito  tale prescrizione  in varie parti delle 
norma con particolare riferimento a quelle ecologico-ambientale 
 
2.5. viabilità 

 
Le aree interessate alla viabilità comprendono le sedi stradali e le relative pertinenze, i 

nodi stradali. 
Le aree comprese in tali zone non sono computabili nel calcolo delle volumetrie 

edificabili. 
Il tracciato delle nuove strade e degli adeguamenti delle strade esistenti, gli 

allineamenti e la precisa progettazione esecutiva, sono suscettibili di modifiche rispetto alle 
indicazioni del Piano delle Regole. 

Si richiamano le disposizioni della legge 28 giugno 1991 n. 208 relativa alla 
individuazione degli itinerari ciclabili e pedonali. 

Per quanto non specificato si fa riferimento alle disposizioni del Codice della strada 
(D.lgs. 30.04.92 n. 285) e del Regolamento di Attuazione del Nuovo Codice della Strada 
(D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modifiche e integrazioni). 

Si  fa presente che i nuovi tratti stradali, le riqualifiche dei tratti esistenti e gli interventi 
sulle intersezioni, compresi quelli proposti per gli ambiti di trasformazione, dovranno essere 
progettati secondo quanto richiesto dalla normativa regionale vigente, approvata con DGR del 
27.09.06 n. 3219 
 
 
 
b)  accolta: pertanto verranno  riportate tali riferimenti normativi nell’articolo 2.5.4 delle 
norme Tecniche di  attuazione del Piano  delle Regole. 
L’articolo verrà come qui di seguito integrato: 
 
2.5.4. Percorsi pedonali e ciclabili 

 
Per i percorsi pedonali o ciclabili: 

-  la distanza delle costruzioni va misurata dal confine originario del mappale e rientra 
nelle disposizioni previste nel caso della “distanza dai confini”; 

-  l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di imporre ogni qual volta lo ritenesse 
opportuno, nuovi percorsi pedonali, oltre a quelli previsti dal Piano delle regole, al fine 
di favorire la circolazione dell’interno dell’abitato. 

Per quanto riguarda la tipologia, le caratteristiche tecniche, le dimensioni, i materiali e la 
segnaletica  delle piste ciclabili occorre fare riferimento  al D.M.  30 novembre 1999 n. 557 e 
alla legge regionale 30 aprile 2009. 
 
 
RETE ECOLOGICA 
Il parere espresso per tale settore è suddiviso nei seguenti punti:  
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contenuto dell’osservazione d1)  
La metodologia di approfondimento delle analisi ecologica ha determinato la definizione di una 
carta della valenza relativa, che si discosta da quella delle schema provinciale; si esorta 
pertanto a recepire lo schema provinciale così come proposto ed eventualmente aggiornarlo 
con la previsioni di interventi necessari per la sua implementazione. 
 
 
Esito della controdeduzione  d 1) accolta 
Con una integrazione delle relazione relativa alla valutazione ecologica si è introdotto nel 
capitolo 7.7. DDP 15: carta della valenza ecologica  della relazione del documento di piano  un 
approfondimento ed un chiarimento dell’analisi effettuata che determinato la definizione di una 
nuova  tavola definitiva della valenza ecologica  che  consente una maggiore correlazione  con 
quella  definita dal PTCP. 
 
Il Cap. 7.6 della relazione del Documento di Piano viene così integrata  
 
 
7.6. DDP 15: carta della valenza ecologica 
 
La carta della valenza ecologica esprime in sintesi i risultati degli approfondimenti effettuati 
nell’analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale, con lo scopo di essere utilizzata 
come strumento vincolante in fase di pianificazione e progettazione del territorio comunale.  
Nella tabella che segue si indicano gli elementi evidenziati in legenda con una breve 
descrizione. 
Per elementi “più vincolanti” si intendono quegli elementi che dalla valutazione ecologica 
risultano avere un valore ecologico molto elevato.  
Esprimendo i risultati in termini di vincoli si può ritenere corretto affermare che le possibilità di 
trasformazione degli elementi vincolati devono essere indirizzate verso una trasformazione che 
aumenti la naturalità dell’elemento e non che ne riduca la potenzialità biologica ed ecologica. 
 
 

VALENZE 
ECOLOGICHE 

Individua in sintesi tutti gli elementi caratteristici 
delle tavole A,B,C in allegato 1 riguardanti la rete 
ecologica comunale, come i nodi e i legami, e le 
fasce meno interessate dalle sorgenti antropiche 
di disturbo. 

CHIAVE DI 
LETTURA  DELLA 
VALENZA 

 
AREE BOSCATE E 
CORRIDOI 
ARBORATI A 
VALENZA 
ECOLOGICA 
ELEVATA 

sono quelle aree appartenenti ai macroambiti o 
ambiti boschivi che svolgono un ruolo 
fondamentale per il funzionamento della rete 
ecologica, sia per la presenza di legami tra i nodi 
della rete, sia per la presenza stessa dei nodi della 
rete ecologica 

MOLTO ELEVATA 

NODI PRIMARI 
Aree boscate che oltre a svolgere ruolo nodale per 
la rete ecologica, rientrano in fasce più lontane da 
fonti di disturbo MOLTO ELEVATA 

NODI SECONDARI 
Rappresentano aree boscate che svolgono ruolo di 
punti nodali importanti per il funzionamento della 
rete ecologica. ELEVATA 

STEPPING STONES 

Rappresentano aree boscate con estensione più 
limitata, che non presentano collegamenti diretti 
con altri nodi della rete ecologica per la mancanza 
di corridoi arborati; la loro presenza è importante 
per la potenzialità di legame con gli altri elementi 
della rete ecologica, come punti di passaggio in 
una matrice non forestata MEDIA 
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NODI DI LEGAME 

Estremi di corridoi arborati; incroci tra corridoi; 
non presentano alcuna funzione aggiuntiva alla 
rete ecologica comunale se non per 
l'individuazione dei corridoi stessi BASSA 

LEGAMI CON 
COMUNI ADIACENTI 

Continuità delle aree boscate o dei corridoi 
arborati comunali con quelli dei comuni confinanti ELEVATA 

LEGAMI INTERNI 
Corridoi arborati che garantiscono la funzionalità 
della rete ecologica comunale ELEVATA 

CORE AREAS/ 
CORE AREA 
INTEGRATA 

Aree derivanti dallo studio dei gradienti ambientali 
che per assenza di fonti di disturbo oggettivo 
definiscono delle  core areas; CORE AREA 
INTEGRATA con i valori dello schema della rete 
ecologica provinciale (PTCP) MOLTO ELEVATA 

POTENZIALI CORE 
AREAS 

Fasce derivanti dallo studio dei gradienti 
ambientali che per distanza dalle fonti di disturbo 
definiscono delle potenziali core areas ELEVATA 

 
 
 
 

 

 

VALORE 
AGRICOLO 
AMBIENTALE 

Dati tratti dalla tavola 3 (Valore ambientale) all.2 
(Analisi e approfondimenti ambiti agricoli) del 
DdP, di cui si riportano le definizioni. Si traggono i 
vincoli ecologici relativi al sistema agricolo 
comunale.  

MOLTO ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del suolo al 
sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di core areas e per 
localizzazione sono adiacenti ad aree che 
rappresentano nodi primari e a formazioni 
boschive ad ontani  

ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del suolo al 
sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di potenziale core areas e 
per localizzazione sono adiacenti ad aree che 
rappresentano nodi e corridoi  importanti per il 
funzionamento della rete ecologica comunale, e a 
formazioni boschive ad ontani  

MEDIO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del suolo al 
sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia tampone 
primaria/secondaria e per localizzazione sono 
adiacenti ad aree che rappresentano nodi e 
corridoi  importanti per il funzionamento della rete 
ecologica comunale  

BASSO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del suolo al 
sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di disturbo, ma per 
localizzazione sono adiacenti ad elementi 
moderatamente importanti per il funzionamento 
della rete ecologica comunale  
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MOLTO BASSO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del suolo al 
sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di disturbo e per 
localizzazione non sono adiacenti ad alcun 
elemento importante per il funzionamento della 
rete ecologica comunale  

   

SISTEMA 
BOSCHIVO 

Riporta tutte le aree boscate facendo una 
distinzione per localizzazione ed estensione delle 
stesse.  ELEVATA 

MACROAMBITI 
BOSCHIVI  

Vengono individuate tutte le zone con presenza di 
aree a bosco , (dato ottenuto dall'uso del suolo) la 
distinzione in macroambiti e ambiti boschivi 
interstiziali è legata all'estensione delle aree 
rispetto al loro intorno, se l'intorno supera in 
estensione l'area boscata questa è da considerarsi 
interstiziale. ELEVATA 

AMBITI BOSCHIVI 
INTERSTIZIALI 

Individua le zone con presenza di aree a bosco o 
corridoi arborati, (dato ottenuto dall'uso del suolo) 
in cui l'intorno supera in estensione l'area boscata ELEVATA 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il risultato grafico è la carta della valenza ecologica, riportata nell’immagine seguente. 
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Dal confronto  tra la presente  carta della valenza ecologica comunale rispetto a quella  definita 
dal PTCP emergono certamente alcune perplessità; sembrerebbe, di primo acchito, che la 
nuova cartografia abbia delle connotazioni meno restrittive delle rete proposta dal piano 
sovraordinato  e quindi  si ritiene corretto fare un passaggio  ulteriore al fine di giustificare tale 
interpretazione. 

La diversa impostazione metodologica, basata da una parte sul modello di idoneità 
faunistica a Passeriformi adottato nel PTCP, rispetto ad un’ impostazione metodologica basata 
invece sulla biopotenzialità complessiva (BTC), ha determinato la diversità nella costruzione 
dei buffers, e, quindi nell’individuazione delle core area. 

La metodologia adottata nel presente studio (PGT), che segue la disciplina dell’ Ecologia 
del Paesaggio (Ingegnoli, 2002), è basata sul presupposto che qualunque elemento del 
paesaggio può acquisire un’ importanza funzionale nei confronti dell’ecotessuto del quale è 
parte, importanza tale da suggerire la necessità di un adeguato metodo di misura sul campo di 
influenza sul pattern circostante. Pertanto un elemento antropico, p.es. un’infrastruttura, 
apporta un deficit di biopotenzialità nel suo intorno più prossimo, e, sono gli elementi 
circostanti ad avere il compito di colmarlo (elementi ad elevata biopotenzialità, con elevata 
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BTC, p.es. le aree boscate che determinano una maggior capacità di compensazione del deficit, 
che si traduce in buffer di tamponamento più contenuti). Graficamente è possibile 
rappresentare in un transetto del paesaggio, quello che si definisce raggio di influenza 
ecologica (RIE) che tiene conto dei disturbi e delle relative compensazioni, traducibile nei 
buffer individuati nella tavola A. 

In sintesi, la metodologia del sistema di gradienti ambientali individua in primo luogo, le 
tipologie di “disturbi antropici” in una mappatura dei disturbi che è alla base della tavola A 
(Sistema dei gradienti ambientali), ed, in base alla capacità del territorio circostante di 
assorbili, si ha la determinazione delle “distanze” che limitano quelle che sono le core area 
effettive (area a massima naturalità in quanto non interessate da disturbi antropici diretti ed 
indiretti; in questo senso non si può non tener conto della presenza dell’elettrodotto o della 
strada provinciale). 

Non deve essere data connotazione negativa al buffer denominato “fascia di disturbo” 
né alle rispettive 4 fasce tampone in quanto, a livello di mitigazione e tamponamento, sono le 
prime fasce a tener sotto controllo la fonte del disturbo (ogni attività o infrastruttura umana è 
causa di disturbo della naturalità degli ambienti circostanti), e, le loro caratteristiche di 
biopotenzialità, legata p.es. alla presenza di zone a bosco, è fondamentale per diminuire 
l’ampiezza dei buffer disturbati, a favore di quei buffer (core area potenziali ed effettive) 
indisturbati.  

E’ indubbio che la presenza della linea ad Alta Tensione, a livello della tutela sanitaria, è 
regolata da una fascia di rispetto anche secondo le vigenti leggi, pertanto seguendo la 
metodologia dell’individuazione dei disturbi antropici, si è reso necessario metterla in evidenza; 
nel caso delle reti tecnologiche, quali le linee elettriche ad Alta Tensione, la grandezza di 
riferimento che definisce il deficit di biopotenzialità determinato dalla sorgente di disturbo sugli 
elementi circostanti, sono i microTesla corrispondenti ad una distanza variabile dai 25 ai 100 
metri.  

E’ indubbia inoltre l’importanza delle zone a bosco, che di per sé, rappresentano aspetti 
naturalistici di pregio; per tale motivo sono state tutelate a livello di Valenza Ecologica  nella 
tavola PdR 06, come aree boscate a valenza ecologica significativa, soggette a prescrizione 
ecologico-ambientale, e, che nella loro complessità corrispondono in larga parte alle “core area 
principali” individuate dal PTCP, delle quali, non si ritiene pertanto di averne sminuito la 
valenza ecologica e paesaggistica se non dovuta ad un maggior dettaglio della scala di studio e 
un dettaglio reale dei disturbi antropici presenti sul territorio comunale. 

Non si è ritenuto opportuno, per non far sorgere perplessità inserire in un’unica tavola 
gli elementi della rete ecologica individuati dal PTCP, con gli elementi del sistema dei gradienti 
ambientali del PGT, in quanto costruiti sulla base di metodologie che tendono entrambe alla 
tutela del paesaggio, ma che partono da presupposti diversi (modello a passeriformi del PTCP; 
studio dei disturbi antropici puntuali del PGT) 

E’ necessario ribadire che esiste un’ ulteriore divergenza dei limiti delle aree ad elevata 
naturalità, legati alla scala di studio in cui si è operato, che ha determinato più in dettaglio  
l’individuazione dei disturbi antropici a livello comunale. 

Comunque al fine di uniformare le prescrizioni di tutela, in via di maggior cautela 
previste sia dal PTCP che dal PGT, nelle tavole DdP 14 e DdR 06, e, per giungere ad una lettura 
unificata della tavola della rete ecologica, si recepisce lo schema provinciale,  identificando 
come “core area integrata”, quelle risultanti dall’integrazione dei dati ottenuti 
dall’approfondimento dello studio delle valenze ecologiche a livello del PGT, con quelli relativi 
agli approfondimenti riguardanti la rete ecologica del PTCP. 
 
 
 
 
 
 
 
La nuova tavola DdP 15 è la seguente:   
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contenuto dell’osservazione d2)  
La previsione dell’ambito ATRP rappresenta problematiche in rapporto con la rete ecologica 
 
 
Esito della controdeduzione  d2) accolta 
In quanto  come meglio  descritto al punto c) del presente parere Provinciale  viene stralciato   
dalla cartografia di piano  del Piano delle Regole ogni riferimento ad ipotesi di  trasformazione 
relativa all’ambito ATRP riconducendo la superficie ad area agricola. 
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione d3)  
In riferimento alle infrastrutture ad alta interferenza si suggerisce di indicare per la SP 45 il 
posizionamento di passaggio faunistici  
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Esito della controdeduzione  d3) non accolta 
 
L’indicazione dovrà essere recepito nell’ambito del piano  di Coordinamento del Parco che 
comprende, con la sua ultima variante, l’area attraversata dalla SP 45. 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione d4)  
In merito al sistema dei corridoi  fluviali  si invita ad inserire nei criteri di pianificazione degli  
ambiti  di  trasformazione ATR1 e ATR2  la prescrizione per cui  deve essere tenuto conto  della 
presenza del corridoio fluviale e prevedere il suo mantenimento ed il suo consolidamento della 
fascia piantumata, con ampiezza  non inferiore ai 20 m. misurati dal margine edificato sino 
all’asse dell’alveo del torrente e con la scelta di essenze vegetali autoctone consone 
all’ambiente di ripa, al fine di mantenere la funzionalità  ecologica del tatto fluviale interessato. 
 
 
Esito della controdeduzione  d4) accolta 
Vengono integrate le schede  con i criteri da rispettare per gli  ambiti di  trasformazione con le  
prescrizioni indicate  
 
 
Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito ATR1:  

 
 

Identificazione collocazione e descrizione dell’intervento: 
Trattasi di un comparto posto nella zona ovest del centro edificato tra il centro storico e la   
struttura produttiva “Mascioni”. Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a sud 
da un sentiero caratterizzato da un muretto di sasso. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo approvato e convenzionato, per il quale erano già state cedute alla 
Amministrazione alcune aree, ma che per difficoltà contingenti non era stato realizzato 
prima della scadenza dei termini.  
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR1 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 57) 
già previsto nel PRG vigente.   

Il comparto coinvolge un’area di 13.950 13120 mq di cui: 
� mq. 150 sono le aree che devono essere cedute alla Amministrazione per la 

realizzazione della bretella passante 
� mq. 3820 sono le aree da mantenere a verde privato in quanto ricadenti in 

ambito di rispetto elettrodotti  
Compatibilità con il  PTCP 

 
Non si segnalano incongruenze 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incongruenze 
Compatibilità con vincoli  � Ricadente  per una  parte  in area di 

rispetto dell’elettrodotto  
� ricade per una piccola parte in zona di 

rispetto del retico idrico (ex RD 
n.523/1904 e DGR 7/7868 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
� ridurre il consumo del suolo,tramite 

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

� riqualificare e potenziare la dotazione 
dei servizi; 

� prevedere la creazione di una strada 
di collegamento diretto con il Comune 
di Cuveglio 
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Superficie territoriale 13120  mq. 
Superficie fondiaria 12970  mq.  
Volume edificabile  8.500   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 + 15% 

Attrezzature pubbliche  previste in cessione  -- 
Aree per attrezzature stradali interne 
previste in cessione   

 150  mq  

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura  30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00 ; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
Destinazioni d’uso non ammesse  tutte le altre  
n. utenti previsti  57  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare 

 
 1.510,50  mq 

Nota: il volume realizzabile è al lordo di quello esistente 
 
 

� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale ”. 

� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs 
42/04)” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico 
esistente 

 
� L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 

mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà 
essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 

 
� L’area ricade in parte  in vicinanza di un elettrodotto  di cui il PGT ha definito le 

DPA, calcolate secondo quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il rivato titolare 
dell’intervento  dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto  dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle 
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fasce di rispetto potranno essere realizzati  aree a verde  e parcheggi, al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre  la presenza di tale elettrodotto n. 
070/2 “Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche ( per esempio interramento dei  tratti interessati  oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva.  

 
� Poiché l’ambito si colloca in prossimità dell’insediamento industriale Mascioni Spa,  

vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L.Q. 447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/2001, 
di presentazione di idonea  documentazione di previsione di  clima acustico relativa 
alla realizzazione dei nuovi edifici residenziali.  Inoltre  in  riferimento alla prevista 
realizzazione della strada di  collegamento diretto tra i comuni di Cuvio e di Cuveglio  
sempre in base alla L.Q. 447/95  all’art. 8, si prevede l’obbligo di  predisposizione 
della valutazione di impatto acustico, redatta secondo i criteri e le prescrizioni  della 
DGR 7/8313 (art. 2) del 8/03/2002, relativamente alla realizzazione modifica e 
potenziamento di infrastrutture stradali, con descrizione delle caratteristiche del 
tracciato  stradale e del traffico previsti e l’indicazione delle modifiche sui  flussi  di 
traffico causate dalla nuova infrastruttura in corrispondenza da strade già in 
esercizio 

 
� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 

agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“Applicazione   
del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del 
contributo del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una maggiorazione del 
5 per cento del contributo  di costruzione da destinare ad interventi forestali a 
rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
� Deve essere inoltre  considerata  la presenza del torrente Broveda e del relativo  

corridoio fluviale  che  determina;  prevedere  quindi il suo mantenimento ed il 
suo consolidamento  con  la creazione  di una fascia piantumata, con ampiezza  
non inferiore ai 20 m. misurati dal margine edificato sino all’asse dell’alveo del 
torrente da realizzare con essenze vegetali autoctone consone all’ambiente di ripa  
al fine di mantenere la funzionalità  ecologica del tratto fluviale interessato. 

 
 
Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito  ATR2:  

 
 

Identificazione  collocazione e descrizione dell’intervento:  
Trattasi di un comparto posto  nella zona ovest del centro edificato a nord della Via Verdi 
con accesso anche da Via Cantone.  
Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a ovest da un percorso d’acqua. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo al fine di acquisire alcune aree da destinare a parcheggio e a verde 
pubblico che renderebbe più fruibile la zona destinata a verde sportivo posta  tra la 
Mascioni ed il centro edificato.    
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR2 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 59)  
previsto nel PRG vigente e coinvolge un’area complessiva di 11.100   10536mq. 
L’intervento prevede la realizzazione di mc 5430 realizzabili con possibilità di incremento 
tramite utilizzo degli incentivi (max 15%) e la cessione per  attrezzature  pubbliche di mq. 
5.670.  
Compatibilità con il  PTCP 

 
La zona destinata ad attrezzature pubbliche 
ricade in ambito agricolo previsto dal PTCP  

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  � ricade per una piccola parte in zona 
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di rispetto del retico idrico (ex RD 
n.523/1904 e DGR 7/7868 

� Ricadente  per una  parte (zona per 
attrezzature pubbliche) in area di 
rispetto dell’elettrodotto  

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
�  riqualificare e potenziare la 

dotazione dei servizi; 
� ridurre il consumo del suolo, 

tramite l’utilizzo dei comparti liberi 
posti a margine dell’edificato;  

Superficie territoriale 10536   mq. 
Superficie fondiaria   4866 mq.  
Itz        0,5  mc/mq 
Volume edificabile    5.430   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 
 + 15% 

Aree per attrezzature previste in cessione 
all’interno del comparto  

 
 5.670  mq 

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00 ; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
n. utenti previsti  36  
Determinazione  quota  cessione da 
monetizzare 

 
 954,00  mq 

Nota:  
 

� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale”. 

� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04) 
” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

� L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che 
dovrà essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 
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� L’area ricade in parte  in vicinanza di un elettrodotto  di cui il PGT ha definito le 

DPA, calcolate secondo  quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il privato titolare 
dell’intervento  dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di  rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto  dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle 
fasce di rispetto  potranno essere realizzati  aree a verde  e parcheggi,  al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre  la presenza di tale  elettrodotto n. 
070/2 “Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche (per esempio interramento dei  tratti interessati  oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva .  

� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“Applicazione  
del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del 
contributo del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una maggiorazione del 
5 per cento del contributo  di costruzione da destinare ad interventi forestali a 
rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
Deve essere inoltre considerata la presenza del torrente Broveda e del relativo  
corridoio fluviale che determina; prevedere quindi il suo mantenimento ed il suo 
consolidamento con la creazione  di una fascia piantumata, con ampiezza  non inferiore 
ai 20 m. misurati dal margine edificato sino all’asse dell’alveo del torrente da realizzare 
con essenze vegetali autoctone consone all’ambiente di ripa al fine di mantenere la 
funzionalità  ecologica del tratto fluviale interessato. 

 
 
 
 
 
 
AGRICOLTURA E BOSCHI 
 
contenuto dell’osservazione e)  
l’ambito ATR2  è interessato per buona parte dalla presenza di un ambito  agricolo individuato 
dal PTCP; pertanto si ribadisce la necessità  di indirizzare l’intero ambito di trasformazione 
verso un assetto che limiti il più possibile l’impatto sull’ambito agricolo anche prevedendo 
idonee misure di mitigazione e compensazione. 
  
 
 
Esito della controdeduzione e) accolta 
La scheda dell’ambito viene come qui di seguito integrata (vedi le parti in rosso) con  
prescrizioni che indirizzano gli interventi che verranno realizzati sul comparto, oggetto di 
cessione come attrezzature pubbliche a seguito attuazione del Piano attuativo, al 
mantenimento di  una  sufficiente quota di area a verde   per ridurre il più possibile  l’impatto 
sull’ambito agricolo  
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Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito  ATR2:  
 
 

Identificazione  collocazione e descrizione dell’intervento:  
Trattasi di un comparto posto  nella zona ovest del centro edificato a nord della Via Verdi 
con accesso anche da Via Cantone.  
Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a ovest da un percorso d’acqua. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo al fine di acquisire alcune aree da destinare a parcheggio e a verde 
pubblico che renderebbe più fruibile la zona destinata a verde sportivo posta  tra la 
Mascioni ed il centro edificato.    
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR2 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 59)  
previsto nel PRG vigente e coinvolge un’area complessiva di 11.100 mq. 
L’intervento prevede la realizzazione di mc 5430 realizzabili con possibilità di incremento 
tramite utilizzo degli incentivi (max 15%) e la cessione per  attrezzature  pubbliche di mq. 
5.670.  
Compatibilità con il  PTCP 

 
La zona destinata ad attrezzature pubbliche 
ricade in ambito agricolo previsto dal PTCP  

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  � ricade per una piccola parte in zona 

di rispetto del retico idrico (ex RD 
n.523/1904 e DGR 7/7868 

� Ricadente  per una  parte (zona per 
attrezzature pubbliche) in area di 
rispetto dell’elettrodotto  

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
�  riqualificare e potenziare la 

dotazione dei servizi; 
� ridurre il consumo del suolo, 

tramite l’utilizzo dei comparti liberi 
posti a margine dell’edificato;  

Superficie territoriale 10536  mq. 
Superficie fondiaria   4866 mq.  

Itz        0,5  mc/mq 
Volume edificabile    5.430   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 
 + 15% 

Aree per attrezzature previste in cessione 
all’interno del comparto  

 
 5.670  mq 

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
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Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
n. utenti previsti  36  
Determinazione  quota  cessione da 
monetizzare 

 
 954,00  mq 

Nota:  
 

� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.16.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.17.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale ”. 

� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” 
e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

 
� L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 

mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che 
dovrà essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 

 
 

� L’area ricade  in parte  in vicinanza di un elettrodotto  di cui il PGT ha definito le 
DPA, calcolate secondo  quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il privato titolare 
dell’intervento  dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la  realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto  dall’art. 2.8 delle Norme tecniche . Nelle 
fasce di rispetto  potranno essere realizzati  aree a verde   e parcheggi ,  al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre  la presenza di tale  elettrodotto n. 
070/2 “Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche (per esempio interramento dei  tratti interessati  oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva .  

� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione  che sottrae 
superfici agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“  
Applicazione del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla 
maggiorazione del contributo del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una 
maggiorazione del 5 per cento del contributo di costruzione da destinare ad 
interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
� Deve essere inoltre considerata la presenza del torrente Broveda e del relativo  

corridoio fluviale  che  determina; prevedere  quindi il suo mantenimento ed il suo 
consolidamento  con  la creazione  di una fascia piantumata, con ampiezza  non 
inferiore ai 20 m. misurati dal margine edificato sino all’asse dell’alveo del 
torrente da realizzare con essenze vegetali autoctone consone all’ambiente di ripa  
al fine di mantenere la funzionalità  ecologica del tratto fluviale interessato. 

 
� Gli interventi che saranno realizzati sull’area  oggetto di cessione per attrezzature 

pubbliche, dovranno essere indirizzati,  al mantenimento di  una  sufficiente quota 
d’area a verde per ridurre il più possibile l’impatto sull’ambito agricolo; gli 
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interventi progettuali dovranno essere pertanto coordinati tenendo conto del 
rapporto di permeabilità da rispettare nell’area dove saranno realizzati le 
costruzioni e dell’impegno di realizzare una fascia  di 20 m. di profondità  per la  
tutela del corridoio fluviale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
RISORSE IDRICHE- RISCHIO IDRAULICO- ASSETTO IDROGEOLOGICO 
 
Le prescrizioni sono distinte nei seguenti  punti: 
 
contenuto dell’osservazione f1)  
si rammenta che nel PdR dovrà  essere riportata la metodologia per la realizzazione delle opere 
di urbanizzazione primarie “reti fognarie” come previsto dall’art. 15 comma 3 del R.R. n. 3 del 
28.03.06 che recita: “Le condotte per le acque meteoriche di dilavamento delle reti fognarie 
separate sono realizzate in modo da avviare all’impianto di trattamento delle acque reflue 
urbane, l’aliquota delle acque di pioggia corrispondente ad un apporto di 1 l/sec per ettaro di 
superficie scolante impermeabile, ricavata dal prodotto dell’effettiva area scolante per il 
coefficiente di assorbimento medio ponderabile“ 
 
 
Esito della controdeduzione f1) accolta 
pertanto verranno riportate  tali riferimenti normativi nell’articolo 1.15.1 delle norme Tecniche 
di  attuazione del Piano  delle Regole. 
Il testo del l’articolo verrà come qui di seguito  integrato 

 
 

1.15.1. Esecuzione delle opere di urbanizzazione 
Le opere di urbanizzazione primaria devono essere eseguite prima, e ove e quando ciò 

non sia concretamente e oggettivamente possibile,contestualmente alle realizzazioni degli 
interventi sia pubblici che privati, comunque entro la fine dei lavori medesimi così come le altre 
opere eventualmente pattuite nelle convenzioni e non diversamente disciplinate 

Nell’ambito delle urbanizzazioni primarie  si ricorda che, come previsto dal comma 3 
dell’art. 15 del R.R. del 28/03/06, le condotte per le acque meteoriche di  dilavamento delle 
reti  fognarie separate sono  realizzate in modo da avviare all’impianto di trattamento delle 
acque reflue urbane l’aliquota delle acque di pioggia corrispondente ad un apporto di 1l/sec per 
ettaro  di superficie  scolante impermeabile, ricavata dal  prodotto dell’effettiva area scolante 
per il coefficiente di assorbimento medio  ponderabile. 
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contenuto dell’osservazione f2)  
si rammenta  in riferimento al R.R. 3/06 la necessità di prevedere, “aree per attrezzature di 
livello  comunale” a servizio dell’impianto  di depurazione, destinate alla realizzazione (da 
compiersi entro il 31.12.2016) di  vasche di accumulo delle acque scaricate dagli sfioratori di 
piena. 
 
 
Esito della controdeduzione f2) accolta 
in quanto l’Amministrazione provvederà entro i termini di legge a: 

� individuare le aree da destinare ad attrezzature a livello comunale con una 
variante al PGT 

� realizzare le vasche  di accumulo  delle acque reflue scaricate  
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione f3)  
Si evidenzia che il Piano  Urbano ei Servizi nel Sottosuolo  costituente  parte integrante del 
Piano dei servizi non è incluso nella documentazione trasmessa 
 
 
Esito della controdeduzione f3) accolta 
Piano  Urbano ei Servizi nel Sottosuolo  costituente  parte integrante del Piano dei servizi sarà 
incluso nella documentazione relativa al Piano approvato. 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione f4)  
Rispetto ai campi di  indagine si rileva che  il punto relativo all’analisi idrogeologica  finalizzata  
all’evidenziazione di situazioni di deficit e surplus idrico  non è stata compiutamente trattata; 
non è stato inoltre possibile calcolare le effettive perdite di rete in mancanza di contatori sulle 
sorgenti  
 
Esito della controdeduzione f4) parzialmente accolta 
Si conferma la pressoché totale assenza di dati, nemmeno di tipo puntuale, della portata delle 
sorgenti. Tale situazione si riferisce sia alle 3 sorgenti di Cuvio sia a quelle gestite dal 
Consorzio Campo dei Fiori. 
L’unica relazione tecnico/professionale disponibile relativamente alle sorgenti e al pozzo 1 è la 
pratica di rinnovo concessione (Idrogea, 2007) che fornisce però solo dati stimati di portata e 
solo delle 3 sorgenti di Cuvio. 
Senza dati di portata appare pertanto impossibile effettuare una analisi idrogeologica con 
bilancio ricariche-prelievi (curva di esaurimento delle sorgenti) anche in considerazione della  
natura carbonatica e carsica della idrostruttura che alimenta le sorgenti. 
LA relazione a supporto della domanda di concessione (Idrogea, 2007) segnalava infatti che 
l'area di alimentazione, non distinguibile per le singole sorgenti, è rappresentata dai rilievi 
immediatamente soprastanti. Il sistema viene ricaricato principalmente dall'infiltrazione delle 
precipitazioni, favorita dal ridotto spessore di depositi superficiali. 
Le acque sotterranee vengono trasferite dall'area di alimentazione ai recapiti tramite un 
sistema di fratture sviluppato entro il Complesso Carbonatico Intermedio; la permeabilità 
secondaria è localmente incrementata per la presenza di fenomeni carsici ipogei che 
costituiscono vie preferenziali di drenaggio. 
L’effettuazione di un bilancio idrogeologico “classico”, utilizzando ad esempio la formula di Turc 
e con il coefficiente di deflusso medio annuo determinato con il metodo di Kennessey, 
fornirebbe dati certamente non in linea con li valori di portata stimati (ad esempio i 50-70 l/s 
stimati per le sorgenti del consorzio Campo dei Fiori). 
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In ogni caso si ribadisce che il fabbisogno idrico di  Cuvio è garantito, oltre che dalla recente 
prossima attivazione della sorgente “nuova”, dal collegamento con il Consorzio C.d.F. e con la 
possibilità, in caso di reale necessità, di attingere acqua dal bacino “Mascioni”. 
Si concorda infine con la necessità, oltre che sulla obbligatorietà dettata dalla normativa, di 
installare strumenti di misura delle portate.  
 
 
 
 
 
Vengono inoltre richieste alcune integrazioni degli elaborati inerenti la 
documentazione dell’assetto idrogeologico del territorio – Allegato 1:  
 
contenuto dell’osservazione G1)  
 
G1) Non è stata presentata la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta nelle forme 
di cui all’Allegato 15 alla d.g.r. n. 1566 del 22/12/2005. Ai sensi della d.g.r. n. 7374/2008, ed 
ai fini dell’approvazione del PGT, tale dichiarazione, con la quale il geologo incaricato assevera 
la congruità tra le previsioni urbanistiche del PGT stesso (considerata la relativa normativa 
d’uso) e le classi di fattibilità geologica assegnate, deve essere obbligatoriamente presentata 
alla Provincia al fine dell’espressione del proprio parere. 
 
Esito della controdeduzione G1) accolta 

l mese di gennaio è stata prodotta la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta 
nelle forme di cui all’Allegato 15 alla d.g.r. n. 1566 del 22/12/2005 inerente al P.G.T. 
adottato. Si recepisce l’osservazione, provvedendo a produrre la documentazione indicata 
inerente al P.G.T.  

 
 
 
contenuto dell’osservazione G2)  
G2) Cuvio ricade nell’elenco di cui alla tab.2 della D.G.R. 7374/2008 del 28.05.2008 
“Situazione iter PAI = esonerato”. Considerato che, lo studio geologico prevede espressamente 
l’aggiornamento del quadro dei dissesti proponendo le modifiche indicate nella Carta dei 
dissesti con legenda uniformata PAI (Tavola 10), si rileva che è pervenuto il parere della 
Regione Lombardia, il quale prescrive: “per quanto riguarda la carta dei dissesti con legenda 
uniformata PAI, alla luce anche delle considerazioni espresse nella relazione generale (pag. 33) 
a proposito dei possibili fenomeni di tracimazione in corrispondenza della sezione n.3, si chiede 
di esplicitare le motivazioni che hanno portato a modificare la perimetrazione relativa alla Cp 
(conoide parzialmente protetta, ubicata a quota circa 310m); in caso contrario dovranno 
essere mantenuti i vincoli presenti nella carta PAI vigenti” 
 
Esito della controdeduzione G2) accolta 

Si recepisce l’osservazione, esplicitando ulteriormente le motivazioni che hanno portato a 
modificare le perimetrazioni relative alla conoide del Torrente Broveda, in corrispondenza 
dell’abitato di Cuvio. Le integrazioni richieste sono trattate al capitolo 4.2.2 (pagg. 33-36) ed al 
capitolo 10 (pag. 86) della relazione tecnica. 
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contenuto dell’osservazione G3)  
 
G3) I geologi estensori hanno eliminato, a seguito di verifiche di campagna, alcuni dissesti, 
riperimetrata alcune aree soggette a trasporto in massa su conoide e alcune zone di 
esondazione fluviale nonché hanno identificato alcuni nuovi dissesti tra cui una frana attiva, 3 
aree di laminazione da colata di detrito, e inserito alcune aree allagabili dalle piene del Boesio 
con tempi di ritorno inferiori a 100 anni identificati dall’Università di Pavia; 
Per i dissesti attestati dallo studio geologico è stata eseguita un approfondimento ed una 
revisione dello stato dei dissesti ai sensi della art. 84 delle N.d.a. del PTCP adottando metodi di 
tipo gepmorfologico, ed usando in parte i metodi indicati nella d.g.r.l. 1566/2005 e s.m.i.; 
Non sono state indicate le opere di mitigazione da attuare per ogni tipo di dissesto rilevato; 
 
Esito della controdeduzione G3) accolta 

La prima parte della osservazione  non fornisce elementi da recepire. Viene indicata una sintesi 
del quadro dei dissesti del territorio comunale e si attesta che i dissesti presenti nel territorio 
comunale sono stati oggetto di revisione ed analisi utilizzando in parte le metodologie previste 
dall’art. 84 del PTCP 

Per quanto riguarda le opere di mitigazione, in relazione ai dissesti individuati e legati alla 
dinamica di versante, si evidenzia quanto segue: 

Aree di frana attiva: Si identifica una sola area di frana, per la quale è già stata prodotta la 
relativa scheda di censimento (n. 001SCd). All’interno di tale scheda vengono proposte alcune 
opere tese al consolidamento del versante ed alla difesa dagli effetti erosivi delle acque. In 
particolare le opere proposte consistono nella proposta di realizzazione di sottomurazioni e 
canalette di drenaggio. 

Aree di transito di colate (debris-flow): Per tali aree non sono state segnalate opere di 
mitigazione in quanto si tratta di fenomeni già nauturalmente mitigati dalla presenza di aree di 
laminazione poste in aree pianeggianti. Si riporta di seguito un estratto della relazione tecnica 
(pag. 37): “Queste aree svolgono, in modo evidente, funzione di cassa di espansione naturale 
dei debris flow e costituiscono un notevole elemento di mitigazione del rischio per trasporto in 
massa”. 

Viene inoltre integrato il testo della relazione tecnica (pag. 42): “Alla luce delle problematiche 
evidenziate nelle sezioni precedenti si consiglia, soprattutto per l’area individuata sulla carta 
delle morfodinamica con la sigla Ee7, di programmare ed attuare un piano di pulizia e 
manutenzione straordinaria dell’alveo. 
Il piano potrà essere concordato e attuato di concerto con la comunità Montana Valli del 
Verbano a cui il comune di Cuvio, come gli altri comuni appartenenti alla Comunità Montana, 
ha delegato le funzioni di polizia idraulica (ai sensi della D.G.R: n. 7/7868 del 25/02/02) 
Il piano di intervento dovrà prevedere principalmente lo svasamento delle bliglie intasate e in 
una pulizia generalizzata dell’alveo (comprese  briglie e salti di fondo) tramite la rimozione del 
materiale accumulato (sia esso lapideo o vegetale) potenzialmente in grado di formare 
“sbarramenti temporanei” che possano ostacolare il regolare deflusso delle acque. 
Il piano dovrà comportare anche un programma di sopralluoghi periodici, specie dopo eventi 
alluvionali intensi volti a stabilire la tipologia delle opere di manutenzione straordinaria da 
effettuarsi sulle aste torrentizie del Torrente Broveda” 
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contenuto dell’osservazione G4)  
G4) In particolare dallo studio geologico di Cuvio emerge una situazione di potenziale pericolo 
che interessa la strada provinciale n. 45 Cuvio-Cabiaglio, dovuta a potenziale trasporto in 
massa su di un ramo occidentale del torrente Broveda. Ai sensi dell’art. 84 per tale area 
dovrebbe essere eseguito uno studio di ulteriore approfondimento da redigere secondo i criteri 
dell’Allegato 2 – Parte II “Procedure di dettaglio per la zonazione del rischio di frana” della 
d.g.r. 1566/2005. Si ritiene necessario in particolare per l’area Ee7 stimare la portata solida 
(Magnitudo) del torrente Broveda al fine di valutare la necessità di impostare un programma 
svasamento e di manutenzione delle briglie nonché proporre ulteriori opere di difesa adeguate 
a proteggere la S.P. 45. 
 
 
 
Esito della controdeduzione G4) accolta 
Si recepisce l’osservazione. Vengono quindi prodotte le integrazioni indicate. Le stima della 
magnitudo degli eventi di debris-flow interessanti l’area Ee7 è oggetto di specifica trattazione 
alle pagg. 39-42 della relazione tecnica, così come la proposta di redazione di un apposito 
programma di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’alveo. 
 
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione G5)  
 
G5) I geologi incaricati non hanno attribuito alla classe di pericolosità sismica locale Z5 la zona 
di contatto tra unità litotecniche aventi differenti impedenze sismiche: esempio il contatto tra il 
substrato roccioso e i depositi superficiali 
 
Esito della controdeduzione G5) accolta 
Si recepisce l’osservazione provvedendo ad aggiornare la relative cartografie tematiche (tav 6 
e tav 10) e la relazione tecnica (pag. 71) 
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Parte V: recepimento  dei  contenuti  espressi nel Parere   espresso dal Parco 
Regionale Campo dei Fiori 

 
 

Data:     18 febbraio  2010   
 
n. protocollo: 422/2010                    
                         
Contenuti del parere: 
 
 
 
contenuto dell’osservazione a)  
si chiede  che nelle tavole  venga stralciata l’indicazione delle “attrezzature tecnologiche  posta 
nell’area a monte della SP 45  in quanto tale area ricade in zona  PF  del PTC 
 
Esito della controdeduzione a) accolta 
Si provvede ad eliminare nella Tavola DdP 17 “tavola delle previsioni di piano “e nella tavola 
PdR 01° “Quadro urbanistico generale” l’indicazione dell’area corrispondente alla zona di 
proprietà pubblica dove ricadono le sorgenti .  
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione b)  
si chiede che venga inserito il confine delle aree a parco naturale istituito con la l.r. 14 del 
14.11.05. 
 
Esito della controdeduzione b) accolta 
Si provvede ad indicare nelle tavole Tavola DdP 17 “tavola delle previsioni di piano” e nella 
tavola PdR 01° “ Quadro urbanistico generale”  le  aree a parco naturale che nel caso specifico 
corrispondono a parte  della Riserva  Naturale Orientata “ Torbiera del Carecc ed in parte nella 
zona della Riserva  naturale parziale  del monte del parco del Campo dei Fiori . 
 
 
contenuto dell’osservazione c)  
indicare nella cartografia di Piano Il Monumento Naturale “sorgente sulla SP 45“ che è stata 
riconosciuta  con la l.r.86/83  come Monumento naturale  
 
Esito della controdeduzione c) accolta 
Si indica nella cartografia Tavola DdP 17 tavole delle previsioni di piano e nella tavola PdR 01° 
“Quadro urbanistico generale” il  monumento naturale corrispondente alla fonte che fuoriesce 
da un faggio 
 
 
 
contenuto dell’osservazione d)  
si chiede che venga riportato correttamente il nuovo confine del parco così come 
definitivamente approvato dalla regione Lombardia con l.r. 26 del 04.012.09. 
 
Esito della controdeduzione d) accolta 
Si provvede ad indicare nelle tavole Tavola DdP 17 “tavola delle previsioni di piano” e nella 
tavola PdR 01° “ Quadro urbanistico generale”  il nuovo confine di parco. 
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contenuto dell’osservazione e)  
si chiede che nell’art. 2.1  “quadro vincolistico  esistente venga  inserito nel paragrafo B venga 
ricompresso il comma 1 lettera f) relativo al Parco  
 
 
Esito della controdeduzione e) accolta 
Si provvede ad integrare il testo come qui di seguito riportato:  
 
Art 2.1. Quadro vincolistico esistente  

 
……..omissis 

B- Beni paesaggistici ed altri beni pubblici  
 
Sono beni paesaggistici: 

� gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 d.lgs. 22 
gennaio 2004 ai sensi degli articoli da 138 a 141; 

� gli immobili ed aree e le aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 
� i territori dei parchi ai sensi  dell’art. 142  comma 1 lettera f)  
� gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'articolo 136 e 

sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156 
Sugli edifici indicati nel precedente comma gli interventi devono essere finalizzati alla tutela del 
bene ed alla conservazione delle caratteristiche tipologiche e morfologiche e sono ammessi 
esclusivamente interventi di: 

a)  manutenzione ordinaria; 
b)  manutenzione straordinaria; 
c)  restauro e risanamento conservativo; 
d)  ristrutturazione edilizia  

 
Comunque nel rispetto della normativa vigente, l'individuazione dei beni e delle risorse 

essenziali del territorio indicati nel presente articolo è accertamento delle loro caratteristiche 
intrinseche, così che limitazioni al loro godimento non determina un diritto all’indennizzo ai 
sensi dell'art. 145 del d.lgs. 42/04. 
In particolare nel territorio di  Cuvio i vincoli presenti corrispondono a quelli indicati nell’art 142 
del d.lgs 42/04 ai commi: 

- 1 lettera c) fiumi e corsi d’acqua; nell’elenco pubblicato a seguito della deliberazione 
della Giunta Regionale 25 luglio 1986 n. 12028 per il territorio di Cuvio sono stati 
evidenziati i seguenti corsi d’acqua da assoggettare a vincolo: torrente Boesio con la 
roggia Fassora,  Rio del Camposanto, Torrente Marianna, torrente Gotardo o Val del 
Ferro, torrente Broveda, Rio Boesio, Fosso marcio, Fosso Acquette, Canale Boesio 
Nuovo, Canale Careggio e Torrente Bulgherone o Val d’Azzio 

 
-  1 lettera g) boschi e foreste, dove sono stati considerati boschi: le formazioni 

vegetali a qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i 
terreni su cui esse sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di 
vegetazione arborea o arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla chioma 
della componente arborea o arbustiva, pari o superiore al venti per cento, nonché 
da superficie pari o superiore a 2.000 metri quadrati e lato minore non inferiore a 
25 metri, nonché le aree oggetto di rimboschimento e di imboschimento e le aree 
già boschive, prive di copertura arborea o arbustiva a causa di trasformazioni di 
bosco non autorizzate.  
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contenuto dell’osservazione f)  
Si chiede di modificare la dicitura “Parco naturale Campo dei Fiori” con “Parco regionale Campo 
dei Fiori”,  
Al fine di una lettura chiara ed univoca delle disciplina urbanistica venga fatto un rinvio nello 
stesso articolo  alle  norme del PTC , 
Si inseriscano nelle norme del PGT anche quelle di Salvaguardia paesistica disciplinate dall’art. 
29 del PTC 
 
 
Esito della controdeduzione f) accolta 
Si provvede come qui di seguito a modificare ed integrare il testo normativo come richiesto e 
ad introdurre lo specifico capitolo relativo alle norme di salvaguardia paesistica del PTC 
 
2.9. Regime di tutela del parco Regionale naturale del Campo dei Fiori 

 
Parte del territorio comunale di Cuvio ricade nell’ambito  del  Parco regionale Campo dei 

Fiori. Nel PTC si trova l'articolazione del territorio in aree differenti in base all'utilizzo previsto 
dal regime di tutela, comprese le riserve e i monumenti naturali, nonché l'eventuale 
individuazione di aree da destinare ad attrezzature di uso pubblico. 

Le previsioni urbanistiche del Piano sono vincolanti per chiunque e sostituiscono 
eventuali previsioni difformi contenute negli strumenti urbanistici comunali. 

L'autonomia comunale viene però garantita individuando nel Piano zone riservate alla 
pianificazione comunale (Zone ICO). 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente PGT deve essere fatto 
riferimento  alle NTA  del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco (l.r. 13/1994 e s.m.i.)  
con riguardo sia alla disciplina  dei differenti azzonamentii  che delle norme di  settore  
 
 
2.9.7. norme salvaguardia paesistica del PTC  
 
Fatte salve le specifiche norme di zona, in tutto il territorio del parco si applicano le disposizioni 
di cui al presente articolo, dirette alla disciplina e salvaguardia dei valori paesistici del parco; a 
tal fine nel territorio del parco posto a valle dei coni visuali, individuati nella cartografia di 
azzonamento, in scala 1:10.000, con simbologia "coni visuali", nel perimetro di 50 metri dai 
coni stessi, la linea di colmo del tetto delle costruzioni o il punto più alto della  copertura e di 
eventuali volumi tecnici, la linea di contorno superiore dei manufatti in genere, compresi i 
tralicci e le palificazioni, le recinzioni e le alberature, non debbono risultare più alti del punto di 
veduta o del tratto di linea visuale su cui risultano proiettati ortogonalmente. 
In tutto il territorio del parco le recinzioni, laddove consentite dalle norme di zone e fatto salvo 
quanto ivi specificatamente previsto, possono delimitare la superficie di proprietà nella misura 
massima di 10 volte la  superficie coperta dell'edificio ed avere le seguenti caratteristiche: 
a) devono garantire il regolare deflusso delle acque ed avere un’altezza non superiore a 150 
metri; 
b) è fatto divieto di realizzare recinzioni cieche o in elementi prefabbricati in cls e simili, anche 
ad elementi discontinui, fatta salva l'effettuazione di muretti a secco; 
c) è ammessa, alla base della recinzione, la realizzazione di un cordolo in muratura di altezza 
non superiore a 0,30 metri; 
d) le recinzioni esistenti, realizzate con muri a secco devono essere mantenute anche nel loro 
andamento planimetrico; 
e) qualora come recinzione, o ad integrazione della stessa, vengano utilizzate siepi o schermi 
vegetali, questi devono essere realizzati mediante l'impiego delle specie di seguito elencate: 
- Carpinus betulus (carpino hlanco) 
- Corylus avellana (nocciolo) 
- Crataegus monogyna (biancospino) 
- Evonimus europaeus (cappello da prete) 
- Fagus sylvatica (faggio) 
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- Ilex aquifolium (agrifoglio) 
- Prunus spinosa (prugnolo) 
- Laurus nobilis (alloro) 
- Ligustrum (ligustro) 
- Taxus baccata (tasso) 
Ad integrazione delle specifiche norme di zona e fatte salve speciali disposizioni ivi contenute, 
in tutto il territorio del parco si applicano, per l'edificazione, i seguenti disposti: 
a) in tutti gli edifici esistenti, gli interventi sulle parti esterne degli stessi devono essere 
effettuati con riguardo agli aspetti estetico-formali della tradizione dei luoghi sia per il colore 
che per la foggia e valore materico degli elementi architettonici e formali; analoga prescrizione 
vale per l'assetto compositivo del partito architettonico, specie per l'articolazione dei rapporti 
tra elementi pieni e vuoti delle fronti; nelle tinteggiature esterne degli edifici è fatto divieto del 
colore bianco e dell'impiego di finiture con materiali a  base vinilica (intonaci plastici); per i 
serramenti esterni è fatto divieto di profilati metallici; 
b) gli edifici accessori, ivi compresi i box per auto, non possono essere realizzati con manufatti 
prefabbricati, metallici e non, e devono avere copertura a falda; 
c) nella realizzazione e sistemazione dei giardini e delle aree di pertinenza degli edifici devono 
essere conservate: 
- le principali caratteristiche morfologiche del terreno; 
- le piante d'alto fusto presenti, salvo se deperienti o pericolanti; 
- i nuovi impianti di giardino e la modificazione degli esistenti sono da realizzarsi con essenze 
preferibilmente autoctone; 
- i piazzali, i viali, le piste d'accesso devono essere realizzate con materiali filtranti. 
Ad eccezione della zona "ICO" e fatte salve le specifiche norme di zona, in tutto il territorio del 
parco è vietata la realizzazione di piscine e campi da tennis, quali pertinenze di abitazioni 
private; le attrezzature per gli altri sport sono ammesse, al servizio di abitazioni priva te, solo 
qualora non comportino alterazioni della morfologia del suolo. 
Il piano di settore di cui al precedente art. 8, delle Norme  tecniche di attuazione  del PTC, 
secondo comma, lett. b) disciplina, con riferimento a tutto il territorio del parco, gli aspetti di 
cui al precedente art. 23, quinto comma e procede al censimento degli elementi caratterizzanti 
il paesaggio sia storico-culturali che naturalistici che esteticovisuali, definendo le norme di 
conservazione dei relativi valori peculiari. 
Il piano di settore di cui al precedente art. 8, secondo comma, lett b) individua i rustici 
esistenti in tutto il territorio del parco, dettando, nel rispetto della normativa della zona in cui 
detti rustici ricadono, una specifica disciplina per il loro recupero ed il loro utilizzo che, con 
esclusivo riferimento ai rustici ricompresi in zona "PAT", non dovrà essere di tipo residenziale; 
prima dell'approvazione del piano di settore, sui rustici esistenti sono possibili esclusivamente 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, nonché quelle opere di ripristino di 
parti ammalorate o pericolanti imposti dall'autorità comunale a tutela della pubblica 
incolumità; ai fini della presente norma per rustici si intendono quegli edifici, in stato di 
abbandono, originariamente destinati a ricovero di attrezzature agricole ovvero al servizio 
dell'attività agro-silvo-pastorale o costituenti infrastrutture produttive di tipo agricolo o privi di 
destinazione funzionale allo stato accertabile o documentabile. 
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contenuto dell’osservazione g)  
nell’art. 2.9.2 RO Torbiera del Carecc  venga precisato  che il Piano di riserva è stato approvato 
con DGR n. VII/4586 in data 11.05.2001  e che l’area rientra all’interno del parco naturale 
istituito con l.r. 17 del 14.11.05 (ora l.r.16 del 16.07.2007) specificando i divieti vigenti o 
rinviando a tale fine ad apposito articolo  
 
 
Esito della controdeduzione g) accolta 
 
Si provvede ad integrare il testo normativo con le precisazioni richieste come qui di seguito 
indicato e a introdurre un nuovo articolo per specificare i divieti vigenti nelle aree a parco 
naturale 
 
 
2.9.2. Riserva Naturale Orientata "Torbiera del Carecc" (RO2) 

 
 

L’area della riserva è compresa in parte nel Comune di Cuvio e in parte nel Comune di Castello 
Cabiaglio. 
E’ ubicata nella valle sospesa di Località Fornaci, in una depressione orientata est-ovest, lungo 
il margine meridionale della strada Castello Cabiaglio-Orino. 
Nell’area si recapitano le acque di ruscellamento provenienti dal versante settentrionale del 
Campo dei Fiori. 
Il Piano della riserva naturale definisce i regimi di tutela. 
La Riserva, classificata come “orientata”, è istituita all’interno della L.R. 9 aprile 1994 n.13 
“Piano Territoriale del Parco regionale Campo dei Fiori”, e fa parte, insieme con le altre tre 
riserve naturali, del complesso di riserve naturali noto come “Riserve naturali orientate “zone 
umide”. 
Il Piano di  riserva  è stato approvato con DGR n. VII/4586 in data 11.05.2001 . 
L’area inoltre  rientra all’interno del parco naturale  istituito  con l.r. 17 del 14.11.05 (ora l.r.16 
del 16.07.2007)  nella quale la stessa legge ha specifica una serie di divieti che vengono  nel 
presente testo normativo riportati all’art. 2.9.8.   
 
Gli articoli 9 e 16 della LR 9.4.1994 n. 13 riguardano l’istituzione della riserva, definiscono le 
norme di inquadramento con i piani della riserva (art.9) e la zonizzazione (art.16.). 
Fino all'approvazione di un Piano della Riserva, in questa zona è comunque vietato: 

-  realizzare edifici; 
-  realizzare insediamenti produttivi di qualsiasi tipo, compresi quelli di carattere 

zootecnico; 
-  costruire infrastrutture in genere; 
-  aprire nuove strade, asfaltare ampliare o trasformare quelle esistenti; 
-  coltivare cave e torbiere ed estrarre inerti o comunque esercitare qualsiasi attività 

che determini modifiche sostanziali della morfologia del suolo; 
-  attuare interventi che modifichino il regime o la composizione delle acque; 
-  impiantare colture arboree a rapido accrescimento; 
-  effettuare interventi di bonifica della zona umida; 
-  raccogliere, asportare o danneggiare la flora spontanea; 
-  mutare la destinazione a bosco dei suoli; 
-  effettuare tagli dei boschi senza previa autorizzazione del Consorzio; 
-  effettuare qualsiasi intervento che comporti un mutamento di destinazione 

colturale ovvero una trasformazione d'uso dei boschi; 
-  effettuare tagli di piante arboree isolate o inserite in filari, nonché di siepi arboree 

ed arbustive lungo il margine di strade, corpi d'acqua o coltivi; 
-  costruire recinzioni fisse della proprietà, se non con siepi a verde e con specie 

tipiche della zona, previo parere del Consorzio; 
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-  esercitare la caccia, disturbare, danneggiare, catturare o uccidere animali 
selvatici, raccogliere o distruggere i loro nidi, tane o giacigli, danneggiare o 
distruggere il loro ambiente, fatti salvi gli interventi di carattere igienico-sanitario 
e la ricerca scientifica eseguiti direttamente dal Consorzio o da questo autorizzati; 

-  introdurre cani se non al guinzaglio; 
-  introdurre specie vegetali o animali estranee; 
-  costruire depositi permanenti o temporanei di materiali dismessi, anche se in 

forma controllata; 
-  transitare con mezzi motorizzati, fatta eccezione per i mezzi di servizio e per quelli 

occorrenti all'attività agricola e forestale; 
-  effettuare studi o ricerche che comportino prelievi in natura se non autorizzati dal 

consorzio. 
 
 
 
 
2.9.8. area a parco naturale : divieti vigenti  
 
Nelle aree a parco naturale istituite con l.r. 17 del 14.11.2005 soo vietate le attività  e le opere 
che possono compromettere la salvaguardai  del paesaggio e degli  ambienti naturali tutelati, 
con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat.  
In particolare è vietato: 

� catturare, uccidere disturbare gli animali, nonché introdurre specie estranee 
all’ambiente, fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, 
necessari per ricomporre squilibri ecologici accertati dall’ente gestore; 

� raccogliere e danneggiare i vegetali, salvo  nei territori in cui sono consentite le attività 
agro- silvo-pastorali; 

� aprire ed esercitare l’attività  di  cava e di miniera, 
� aprire ed esercitare  l’attività  di  discarica e depositi permanenti di ,materiali dismessi; 
� realizzare nuove derivazioni o captazioni d’acqua ed attuare interventi che modifichino il 

regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i potenziamenti degli acquedotti  
comunali, i prelievi temporanei funzionali alla attività  agricole o agli insediamenti 
esistenti e gli interventi finalizzati all’attività antincendio, che comunque non incidano 
nell’alimentazione di zone umide e torbiere, 

� svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dakll’ente 
gestore; 

� introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione di cicli 
biogeochimici, 

� introdurre, da parte di provati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura, 
fatti salvi gli  eventuali abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri 
ecologici, 

� accendere fuochi all’aperto, con la sola esclusione delle aree attrezzate a questo uso e 
appositamente individuate dall’ente gestore 

� raccogliere minerali e fossili, se non per motivi di ricerca scientifica, autorizzata 
dall’ente gestore, 

� sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina 
del volo. 

 Al fine di mantenere, la biodiversità, la progettazione e realizzazione delle opere 
infrastrutturali  che attraversano il parco naturale prevedono adeguati interventi di mitigazione 
e compensazione ambientale. 
Il regolamento del Parco stabilisce eventuali deroghe ai divieti  di cui   ai punti precedenti, nel 
rispetto delle finalità d prescritte nell’art. 1 comma 2 della l.r. 17/2005. 
Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono esercitati 
secondo le consuetudini locali. 
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contenuto dell’osservazione h)  
nell’art. 2.9.5 RP Monte Campo dei Fiori venga segnalato  che l’area rientra all’interno del 
parco naturale istituito con l.r. 17 del 14.11.05 (ora l.r.16 del 16.07.2007) specificando i divieti 
vigenti o rinviando a tale fine ad apposito articolo  
 
 
 
Esito della controdeduzione h) accolta 
Viene integrata come richiesto la norma dell’art. 2.9.5 come qui di seguito evidenziato  

 
2.9.5. Riserva Naturale Parziale del Monte Campo dei Fiori (RO1) 

  
Si tratta di un'area appartenente al comprensorio denominato "Riserva Naturale del Monte 
Campo dei Fiori", individuato e normato all'interno del Piano Territoriale Comprensoriale del 
Parco Campo dei Fiori. 
Le presenti NTA fanno proprie le disposizioni normative contenute nel PTC suddetto, 
esplicitandosi come segue. 
Alla Riserva Naturale del Monte Campo dei Fiori è attribuita la classificazione di riserva naturale 
parziale ai sensi dell'art. 11 primo comma lett. c) della L.R. 30 novembre 1983 n. 86, in 
considerazione degli specifici elementi di interesse geolitologico, botanico, forestale, zoologico 
e paesaggistico ivi individuati. 
Al Piano della Riserva, da elaborarsi ai sensi dell'art. 14 della L.R. 86/83, è demandata la 
determinazione della specifica articolazione del territorio della riserva, nonché della relativa 
area di rispetto. 
Anche in assenza di detto Piano, all'interno della riserva naturale di cui al presente articolo, è 
comunque vietato: 

-  realizzare nuovi edifici, nonché attuare interventi in quelli eventualmente esistenti, 
fatte salve le sole opere di demolizione dei ruderi esistenti; 

-  costruire infrastrutture in genere, fatto salvo quanto previsto dal piano della riserva in 
funzione delle finalità istitutive e direttamente eseguito dal consorzio o con lo stesso 
convenzionato; 

-  realizzare insediamenti produttivi di qualsiasi tipo, compresi quelli di carattere 
zootecnico; 

-  aprire nuove strade, asfaltare, ampliare o operare la trasformazione d'uso di quelle 
esistenti fatti salvi gli interventi previsti dal piano per la sistemazione dei sentieri e 
delle piste forestali al fine di ottimizzare le pratiche selvicolturali necessarie, nonché 
quelli relativi al mantenimento delle attrezzature fisse esistenti per l'esercizio di 
attività sportive in atto; 

-  coltivare cave o estrarre inerti ed esercitare qualsiasi attività che determini modifiche 
sostanziali alla morfologia del suolo; 

-  prelevare e danneggiare fossili minerali o concrezioni anche in cavità ipogee, fatta 
salva l'attività scientifica, da effettuarsi previa autorizzazione del consorzio; 

-  realizzare recinzioni, salvo quelle temporanee a protezione delle aree di nuova 
piantagione, da eseguirsi previo parere del consorzio; 

-  attuare interventi che modifichino il regime o la composizione delle acque, ad 
esclusione di quanto previsto dal piano della riserva e direttamente eseguito dal 
consorzio o con esso convenzionato, fatte comunque salve le competenze in materia 
di altre pubbliche autorità in base alla vigente legislazione; 

-  mutare la destinazione dei suoli anche non boscati; 
-  disturbare, danneggiare, catturare e uccidere animali selvatici ivi compreso l'esercizio 

della caccia, raccogliere o distruggere i loro nidi, tane e giacigli, fatte salve le attività 
previste dal piano della riserva, gli interventi di carattere igienico sanitario e la ricerca 
scientifica, eseguiti dal consorzio o dallo stesso autorizzati; 

-  introdurre cani se non al guinzaglio; 
-  introdurre specie vegetali o animali estranee; 
-  impiantare colture arboree a rapido accrescimento; 
-  raccogliere flora spontanea, fatta salva la raccolta di funghi epigei ai sensi della L.R. 

12 agosto 1989 n. 31, ed in conformità al regolamento  del parco; 
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-  svolgere attività pubblicitaria, organizzare manifestazioni folcloristiche o sportive; 
-  costruire discariche di rifiuti di qualsiasi tipo ovvero depositi permanenti o temporanei 

di materiali dismessi, anche se in forma controllata, fatto salvo l'ammasso 
temporaneo di materiali, quale ad esempio ramaglie e legname, connessi con la 
normale pratica silvicolturale; 

-  allestire attendamenti o campeggi; 
-  transitare con mezzi motorizzati, fatta eccezione per i mezzi di servizio o per quelli 

occorrenti all'attività forestale; 
-  esercitare il pascolo ed il transito con ovini, bovini, suini ed equini; 
-  esercitare ogni altra attività, anche di carattere temporaneo, indicata dal piano della 

riserva, che comporti alterazioni alla qualità dell'ambiente naturale, incompatibili con 
le finalità della riserva. 

L’area RP Monte Campo dei Fiori   rientra all’interno del parco naturale  istituito  con l.r. 17 del 
14.11.05 ( ora l.r.16 del 16.07.2007)  nella quale la stessa legge   ha  specifica una serie di 
divieti che vengono  nel presente testo normativo riportati all’art. 2.9.8.   
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione  i)  
negli articoli 2.9.2-2.9.5-2.10 e 2.11 venga inserito un apposito articolo relativo alle aree a 
parco naturale ricomprese nel territorio del parco. 
 
 
Esito della controdeduzione   i) accolta 
In esito alle richieste dei punti precedenti  tale specifica è già stata inserita. 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione l)  
negli articoli 2.10 e 2.11 venga  precisato  che per tali ambiti, fatte salve le disposizioni  di cui 
al DPR 08.09.1997 n. 357 e al D.M. 184/2007, trovano applicazione oltre alle disposizioni del 
PTC le disposizioni contenute nei Piano di Gestione dei SIC e della ZPS approvati dal parco in 
qualità  di Ente Gestore.  
 
 
Esito della controdeduzione   l) accolta 
Gli articoli citati vengono come qui di seguito integrati: 
 
2.10. SIC sito di importanza comunitaria 
 
Nell’area del parco che ricade nel territorio del Comune di Cuvio è presente il SIC “Versante 
Nord del Campo dei Fiori”. 
Il sito di importanza comunitaria (SIC), è un concetto definito dalla direttiva comunitaria n. 43 
del 21 maggio 1992, (92/43/CEE) recepita in Italia nel 1997. 
In ambito ambientalistico il termine è usato per definire un'area: 
che contribuisce in modo significativo a mantenere o ripristinare una delle tipologie di habitat 
definite nell'allegato 1 o a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente una delle 
specie definite nell'allegato 2 della Direttiva Habitat; che può contribuire alla coerenza di 
Natura 2000; e/o che contribuisce in modo significativo al mantenimento della biodiversità 
della regione in cui si trova. 
Per tale ambito fatte salve le disposizioni  di cui al DPR 08.09.1997 n. 357 e al D.M. 184/2007, 
trovano applicazione oltre alle disposizioni del PTC le disposizioni contenute nei Piano di 
Gestione dei SIC approvato dal parco in qualità  di Ente Gestore.  
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2.11  ZPS 
 
La parte sommitale del Monte Campo dei Fiori, nel tratto più a meridione del Comune di Cuvio 
è vincolata da una Zona di Protezione Speciale (ZPS).  
Queste zone sono state Istituite ai sensi della Direttiva Uccelli (79/409/CEE) al fine di tutelare 
in modo rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute nell'allegato 1 della medesima 
Direttiva. Le ZPS sono istituite anche per la protezione delle specie migratrici non riportate in 
allegato, con particolare riferimento alle zone umide di importanza internazionale ai sensi della 
Convenzione di Ramsar. 
Per tale ambito  fatte salve le disposizioni di cui al DPR 08.09.1997 n. 357 e al D.M. 184/2007, 
trovano applicazione oltre alle disposizioni del PTC le disposizioni contenute nei Piano di 
Gestione  della ZPS approvato dal parco in qualità  di Ente Gestore 
 
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione m)  
nell’art. 2.4.11 aree boscate venga precisato  che le previsioni per i piccoli edifici non trovano 
applicazione nel territorio del Parco. 
 
Esito della controdeduzione    m) accolta 
L’ articolo citato viene come qui di seguito integrato: 
 
 
2.4.11. Le aree boscate  

 
Con esclusione dell’area ricadente nel perimetro del Parco Regionale  Campo dei Fiori le 

zone  a cui si riferisce  tale norma comprendono  le zone  coperte da boschi presenti la parte di 
nel territorio comunale ivi comprese le zone ICO coperta da boschi, che presentano 
caratteristiche naturalistiche che si ritiene utile tutelare da qualsiasi intervento che possa 
alterarla. 

Comprende la parte di territorio comunale, coperta da boschi, che presenta 
caratteristiche naturalistiche che si ritiene utile tutelare da qualsiasi intervento che possa 
alterarla. 

E’ vietato qualsiasi tipo d’edificazione tranne che per quanto indicato nel comma 
successivo, per gli edifici esistenti sono consentiti interventi d’ordinaria e straordinaria 
manutenzione, di restauro conservativo così come definiti dalle lettere a), b) e c) del comma 1 
dell’art. 27 della l.r.12/05 e la ristrutturazione edilizia, con l’obbligo sempre di mantenere la 
destinazione d’uso in atto alla data di adozione del P.R.G. 

E’ possibile realizzare piccoli edifici delle dimensioni di 2,50x2,50x2,40  e costituiti da 
materiali naturali come legno e pietra, destinati esclusivamente alla manutenzione del 
territorio rurale-boschivo, previa presentazione d’atto d’impegno,  da trascriversi a cura e 
spese del proponente.  

 Le recinzioni in questa zona potranno essere concesse solo per dimostrate esigenze di 
tutela dell’area boscata o potranno delimitare la proprietà nella misura massima di 10 volte la 
superficie coperta dell’edificio; dovranno inoltre garantire il regolare deflusso delle acque, 
avere un’altezza non superiore a m. 1,50 mantenendo un distacco dal suolo di almeno 20cm., 
devono essere trasparenti con eventuale integrazione effettuata utilizzando delle siepi o degli 
schermi vegetali. 

Le recinzioni esistenti,  realizzate con muri a secco devono essere mantenute anche nel 
loro andamento planimetrico. 

Sono ammesse movimentazioni del terreno necessarie per interventi di rimboschimento 
e tutela del bosco.  

E’ ammessa in via generale la realizzazione d’infrastrutture d’interesse pubblico o 
generale per tutela idraulica, o geologica.  
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Le aree boscate restano comunque vincolate alla destinazione boschiva dalla normativa 
per esse vigente, e dovranno attenersi al Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana 
della Valcuvia, il cui regolamento attuativo si intende qui interamente richiamato.  
 
 
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione n)  
nell’art. 2.4.12 “il sistema dei rustici sparsi “venga precisato che nel territorio del Parco le 
norme trovano applicazione fatto  salvo  quanto espressamente disposto dal PTC per gli  edifici 
rustici (art. 29 comma 6)  
 
Esito della controdeduzione   n) accolta 
L’ articolo citato viene come qui di seguito integrato: 
 
2.4.12.  Il sistema dei rustici sparsi  

 
Con esclusione dell’area ricadente nel perimetro del Parco Regionale  Campo dei Fiori  

per la quale vale quanto disposto  dalle norme del PTC, per quanto riguarda il sistema degli 
edifici  sparsi  nell’ambito del territorio comunale o ricadenti nelle zone ICO,  per i quali  non è 
stata segnalata nella tavola di piano PdR 01 – Quadro urbanistico” con la lettera “ER” la 
perdita dell’originaria funzione agricola (vedi art. 2.4.10.2) si  introducono le seguenti norme 
finalizzate al recupero di tale patrimonio storico, culturale identitario dei luoghi. 

Per tali edifici, l’unica destinazione compatibile d’uso, è quella originaria. 
Il recupero delle strutture edilizie esistenti, potrà avvenire solo attraverso interventi 

riconducibili alle lettere a), b), c) dell’art. 27 della l.r. 12/05, e con il vincolo di mantenimento 
delle tipologie e dell’utilizzo di materiali consoni con quelli esistenti, conservando gli elementi 
architettonici e i materiali originali.  

Gli spazi esterni di pertinenza degli edifici dovranno mantenere le originali 
caratteristiche di naturalità con superficie a prato e percorsi o limitate aree di sosta lastricate 
in pietra. Per gli eventuali dislivelli che  richiedono  manufatti di sostegno, questi saranno 
realizzati con muretti  in pietra a secco  e dovranno disporre di adeguati sistemi di percolazione 
di acque meteoriche  

Qualsiasi intervento  proposto dovrà essere verificato con lo studio della componente 
geologica, idrogeologica e sismica  le cui norme tecniche, la carta di fattibilità  e  la carta dei 
vincoli, hanno carattere prevalente rispetto alle  altre norme indicate  negli atti del P.G.T.. 

Ogni intervento di recupero sarà valutato in relazione all’accessibilità e alle opere di 
urbanizzazione che dovranno essere conformi alle prescrizioni tecniche contenute nelle  norme 
vigenti in materia.  

Rientrano nella presente classificazione i manufatti che possono essere considerati 
edifici esistenti” come definiti dall’art. 3.6 “altre definizioni” delle presenti norme. 
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contenuto dell’osservazione o)  
nell’art. 2.14.1 “aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”  al 2° capoverso, tra le 
prescrizioni che vengono fatte salve in tali ambiti, vengano aggiunte quelle eventualmente 
previste dal PTC del Parco e dai relativi strumenti attuativi.  
 
Esito della controdeduzione  o) accolta 
L’ articolo citato viene come qui di seguito integrato: 
 
2.14.1. Norme generali 

 
In tutte le aree individuate dalla tavola di PdR. 06-individuazione aree soggette a 

prescrizioni ecologico-ambientali si applicano le norme previste dal Piano delle Regole in 
relazione alla destinazione urbanistica dei rispettivi ambiti. 
Sono fatte salve, inoltre, le prescrizioni contenute nel PIF  in  quelle eventualmente previste 
dal PTC del Parco e dai relativi strumenti attuativi e negli altri eventuali strumenti di 
pianificazione e di programmazione di settore. 

Ai fini della tutela ecologico-ambientale, si applicano inoltre, se più restrittive, le norme 
di cui agli articoli seguenti 
 
 
 
 
 
contenuto dell’osservazione p)  
nell’art. 3.A.2.4 “attrezzature per impianti tecnologici” per quanto riguarda l’area 
dell’acquedotto comunale interna al parco venga espressamente indicato che trovano 
applicazione le NTA del PTC del Parco,  pertanto in tale ambito sono consentiti tutti gli 
interventi funzionali alo svolgimento del servizio e delle attività previsti qualora non in 
contrasto con le previsioni del PTC e compatibili con il SIC. 
 
Esito della controdeduzione  p) accolta 
Si inserisce nel contempo nella normativa del piano dei servizi una precisazione che definisca le 
regole da rispettare in caso di interventi in tale ambito; come qui di seguito evidenziato. 
 
 
2.4 Attrezzature per impianti tecnologici 

 
Nel Piano dei Servizi sono riportati gli ambiti e le strutture destinati ad impianti 

tecnologici di pubblica utilità secondo quanto previsto dal documento contenente i criteri 
"modalità per la pianificazione comunale" capitolo 2, punto 2.1.4, emanato dalla Regione 
Lombardia ai sensi dell'art. 7 della L.R. 12/2005.  

Questo ambito è regolamentato dal Piano delle Regole e viene escluso nel conteggio 
della dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, in 
quanto non contribuisce direttamente al raggiungimento dei requisiti di vivibilità e di qualità 
urbana. 

 
Le aree appartenenti a questo ambito sono individuate ed identificati con l'apposita sigla 

(T). 
Tutti gli interventi edilizi sono ammessi con titolo abilitativo semplice. I parametri 

urbanistico - edilizi sono quelli risultanti dalle esigenze funzionali 
A questo ambito appartengono gli impianti e le strutture destinati ad impianti 

tecnologici di pubblica utilità quali: impianti per la trasformazione e distribuzione dell'energia 
elettrica, impianti di depurazione e sollevamento acqua, impianti di laminazione fognaria, 
cabine di decompressione del gas, ecc, con i relativi edifici di supporto a tali attività. 
Nell’area   delle sorgenti che ricade in territorio del Parco regionale Campo dei Fiori  sono 
consentiti tutti gli interventi funzionali allo svolgimento del servizio e delle attività previsti 
qualora non in contrasto con le previsioni del PTC e compatibili con il SIC. 
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Nelle altre In queste aree,destinate a tale funzione  ,  sono consentiti tutti gli interventi 
funzionali allo svolgimento del servizio e dell’attività previsti; in caso di dismissione esse sono 
assimilate al Tessuto per attività produttive. 

Per particolari ambiti di attrezzature presenti o previste dal presente piano vengono 
stabilite le seguenti specifiche prescrizioni : 

 
- Attrezzature per il trattamento acque industriali (TA) 
 
L'area è riservata ai soli impianti di trattamento e riciclo delle acque di lavorazione 

dell'industria, con esclusione di qualsiasi altro impianto o attrezzatura. 
Sono ammessi solo manufatti e costruzioni destinati a proteggere o a presidiare 

apparecchi o sistemi (cabine e garitte), canalizzazioni per fluidi, serbatoi e vasche di raccolta 
fluidi e rifiuti solidi, palificazioni, passerelle, trincee per le tubazioni di processo, muri di 
separazione, attrezzature semifisse per carico/scarico autobotti, attrezzature per la 
movimentazione dei materiali (nastri trasportatori, elevatori a tazze, ecc), sistemi di adduzione 
e abbattimento degli scarichi gassosi, ecc. 

Sono anche ammessi i chioschi per gli operatori, per posti telefonici distaccati e per 
quadri di comando di apparecchiature non presidiate, purché abbiano carattere precario e 
siano facilmente amovibili 
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